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ella domenica pomeriggio di un asso-
lato settembre, su per la salita di via 
Fontebella, cuore della 

città, un passo dietro l’altro, 
cadenzato, i suoi abitanti 
sono saliti per sentire mes-

sa. In un crocevia che sfugge al pellegrino, 
in alto, sta una Madonna con il suo Bam-
bino, accudiente, all’interno di una nicchia 
rettangolare. La sua immagine era crollata 
sotto i colpi del tempo e delle intemperie, 
ma l’amore della famiglia assisana di Pao-
la Carloni e Pietro Capitanucci la rivoleva 
almeno come la ricordavano da bambini. 
La restauratrice Manuela Elisei, autrice an-
che del pregevole restauro della Volta Pinta 
nel 2002, con il consueto coraggio e com-
petenza, da bianca di calcina, poi marrone 
per un precedente restauro sbagliato, è riu-
scita nell’intento artistico e devozionale di 
riconsegnare a quella dolce Madre di tutti il 

Il 12 ottobre a Petrignano di 
Assisi, Parco del Samaritano, 
ore 10.30, verrà assegnato il 
Premio Samaritano 2019, che 
celebra gli atti di coraggio e 
solidarietà stradale. Il tutto ad 
opera di volenterosi petrigna-
nesi che, dopo un periodo di 
pausa, hanno ripreso il cam-
mino di riconoscenza verso 

TORNA IL SAMARITANO 
Premio di solidarietà sulle strade

L'ALTRA ASSISI

primitivo cromatismo del secolo XVI, oltre a ridarLe mano, 
spalla, manto, volto, e quegli occhi benedicenti che si erano 
spenti, rivolti a sinistra, forse verso un’antica portella. Sotto 
di Lei una festa straordinaria, di quelle imbandite negli anni 
‘50 del Novecento: un altare mobile con una ricca tovaglia 
bianca in un angolo della via per la messa e, in mezzo, turisti 
stupefatti che scorrevano riverenti, qualcuno che si segnava 
la fronte, tutti a testa bassa, tanto silenziosi che sembravano  
calzare scarpe felpate nel tentativo di passare inosservati.I 

simboli di un tempo che sembrava tornato 
c’erano tutti: le salite, i balconi e le finestre 
fiorite di rosso, le sedie del salotto buono 
portate fuori sulla strada, il bel canto di As-
sisi con la commedia armonica di Umberto  
Rinaldi. Quella famiglia Carloni Capita-
nucci, a proprie spese, insieme alla gente 
di Fontebella ha reso possibile il miracolo 
di poter ritrovare nel cuore di una città del 
mondo il suo piccolo borgo antico e mo-
strarlo con umiltà, quasi ignara: è bastata 
una Madonna! Nell’aria di una delle vie 
più belle d’Assisi non c’era un melanconi-
co languore d’altri tempi, ma solo il respi-
ro dei suoi abitanti, sovrani della loro città, 
non foss’altro che una volta tanto.

chi si rende protagonista della 
cultura della vita nelle strade.
Il premio andrà all’ex tassista, 
purtroppo deceduto, Euge-
nio Fumagalli. Tra sabato 12 
e domenica 13 gennaio 2019 
Fumagalli, al volante del suo 
taxi, a fine turno, stava rag-
giungendo la sua casa di Caru-
go quando sulla strada Milano 

Meda, nel tratto tra Binzago e 
Cesano Maderno, si è trovato 
davanti una macchina che si 
era ribaltata dopo essere stata 
urtata da un’automobile pira-
ta. Senza esitare, il 47enne ex 
poliziotto, tassista dal 2011, si 
è fermato a bordo strada, ha 
indossato la pettorina di sicu-
rezza ed è andato a soccorrere 
i due ragazzi che erano rimasti 
bloccati nella loro Fiat 600. Li 
ha messi in salvo poi, pochi 
istanti dopo è stato travolto e 
ucciso da due vetture, una Re-
nault Clio e una Volkswagen 
Passat. L’uomo, purtroppo, 
non ha avuto scampo.
Come nelle precedenti edi-
zioni, il Premio Samaritano 
2019 viene assegnato in me-
moria del petrignanese Gian-
carlo Tofi, scomparso nel 
1972 mentre soccorreva un 
ciclista in mezzo alla strada. 
Il Premio internazionale che 

celebra gli atti di coraggio e 
solidarietà stradale viene as-
segnato da una commissione 
esaminatrice. 

N
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Nei giorni 21 e 22 settembre 
u.s., l’Associazione Priori 
del Piatto di Sant’Antonio 
è stata invitata nel veronese 
dalla Confraternita Dei No-
stalgici del Tabar di S. An-
tonio Abate di Concamarise 
(VR).  A preannunciare l’ar-
rivo dei Priori di Assisi sono 
state le testate giornalistiche 
più autorevoli della regione 
“LA RENA” con il titolo 
“La Confraternita ospita i 
Priori Serventi di Assisi”.
La delegazione assisana, 
composta da 30 persone, è 
stata calorosamente accolta, 
non solo dai confratelli, ma 
da tutta la cittadinanza che 
ha voluto fortemente pre-
senziare all’arrivo dei Priori 
di Santa Maria degli Angeli, 
ricevendoli prima all’inter-
no della chiesa locale dove è 
stata fatta visita al loro San-
to Antonio Abate raffigurato 
con una scultura in legno 
realizzata da un artista  lo-
cale. Dopo i saluti rivolti dal 
sindaco Cristiano Zuliani, la 
comitiva si è diretta presso 
la nuova sede della Pro loco 
“Casa delle tradizioni”, inti-
tolata a Giorgio Gioco, dove 
si è svolta la conviviale con 
la cittadinanza di Concama-
rise e lo scambio dei doni.

“FINO AD OGGI - com-
menta Fabrizio Lonardi, 
presidente della Confrater-
nita dei Nostalgici - siamo 
sempre andati noi in trasfer-
ta ad Assisi e abbiamo cu-
cinato il nostro risotto alle 
loro feste. Questa volta sarà 
l’occasione per far conosce-
re la nostra comunità”.

LA DELEGAZIONE ASSI-
SANA domenica ha parte-
cipato anche alla Festa del 
Riso presso il Palafiere di 
Isola della Scala (VR), il più 
grande evento nazionale del 
settore, arrivata quest’anno 
alla sua 53^ edizione, dove 
erano presenti circa 20.000 
persone che si sono ritrova-
ti in immense tensostrutture 

Giovanni Granato

Aspettando
Sant'Antonio

realizzate con una moder-
nissima tecnologia di cui 
una realizzata con capriate 
in legno senza colonne cen-
trali e con una capienza di 
circa 5000 persone. L’even-
to di domenica è stato coin-
volgente; la delegazione di 
Assisi ha sfilato in corteo 
con il proprio stendardo. 

LA POPOLAZIONE LOCA-
LE ha tributato applausi 
scroscianti e dedicato parole 
di elogio: "Bravi i Priori di 
Assisi". In dono ai veronesi, 
l’Associazione ha portato, 
oltre ai prodotti tipici della 
terra umbra, anche opuscoli 

contenente la storia del Piat-
to di Sant’Antonio Abate, i 
tradizionali fazzolettoni e i 
piatti di ceramica con il logo 
dei Priori. 
La comitiva angelana al 
ritorno dell’esperienza di 
Concamarise, in aggiunta ad 
altre già sigillate con altre 
Confraternite di altre regio-
ni, hanno avuto la conferma 
dell’importanza degli scam-
bi di amicizia che diventano 
veicoli promozionali fare 
conoscere e la storia, cultura 
e tradizioni dei territori. 

A Concamarise di Verona dagli Amici dei Nostalgici del Tabar
Amici nostri dal 2016 nella comune devozione a Sant'Antonio Abate

L’incontro, avvenuto a Con-
camarise, ha voluto sug-
gellare un’amicizia nata 
nel 2016 con il dono del 
tabarro nero, simbolo della 
civiltà contadina veneta, al 
sindaco assisano. 
Al pari della Confraternita 
veronese, anche l’Asso-
ciazione Priori del Piatto 
di Sant’ Antonio, presie-
duta da Antonio Russo, ha 
come patrono Sant’Antonio 
Abate. Nelle foto la nostra 
delegazione in trasferta nel 
Veneto. Quando lo scam-
bio di amicizia diviene 
strumento di conoscenza 
di tradizioni e cultura.
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FRATE ELIA: una congiura 
attraverso i secoli
Un "giallo" d'altri tempi
Scomunicato e cancellato dalla storia 
Eppure Assisi e il mondo gli devono molto per 
aver edificato la Basilica di San Francesco

di Prospero Calzolari

N ell'Albero della Vita di 
Ubertino da Casale si 
racconta che lo stes-
so Francesco catalogò 

Frate Elia fra i bastardi dell'Or-
dine, perché indossava un lar-
go cappuccio ed una tonaca 
preziosa, lunga ed ampia. 
Tale ennesima falsità è peraltro 
contraddetta nell'immagine che 
di Elia ci dà un suo contempo-
raneo, Giunta Pisano, nel 1236. 
A conferma della secolare 
"damnatio memoriae" nei ri-
guardi di Frate Elia, riportiamo 
qui un ulteriore inconfutabile 
documento. 
Si tratta di un quadro in carta 
stampata di 2,30 metri x 1,70, 
proveniente dalla tipografia di 
Avignone (Foto6). 
Risale al 1663 ed è conservato 
nella sacrestia di S. Francesco 
a Cortona, dove riposano le sue 
ossa. Rappresenta un Albero 
Francescano il quale riporta nei 
suoi vari rami i primi discepoli 
di Francesco, seguono i Santi, i 
Predicatori, i Missionari, i Dot-
tori, i Vescovi e i Papi. 
Lungo il tronco, alla base del 
quale c'è San Francesco, si ve-
dono figurati, in piccoli dischi 
gemelli, i Ministri Generali 
dell'Ordine fino all'anno 1633. 
Sono 67. L'ultimo disco è vuo-
to. Che si tratti dei Ministri 
Generali lo dichiara il sotto-
stante cartiglio dove si legge: 
"Generales qui iuxta tenorem 
Regulae dicuntur, successores 
S. Francisci". Incredibilmente 
Frate Elia non risulta, né come 
primo né come secondo Mini-
stro Generale, né mai. Il Primo 
è Giovanni Parenti, poi Alberto 
da Pisa, Aimone, Crescenzio, 
Giovanni da Parma, Bonaven-
tura ecc. ecc.

FRATE ELIA è relegato fuori 
dal tronco, figurando dentro un 
ricciolo destro del quadro. 
Nel 1915, P. Leopoldo da Cor-
tona, nel suo libro Il Primo 
Convento Francescano, a pa-
gina 54, nota 1, nega che Frate 
Elia fosse Ministro Generale 
sia al tempo di San Francesco 
sia dopo la sua morte, con ciò 
contraddicendo le testimonian-
ze dell’Eccleston, del Salimbe-
ne, e addirittura della Lettera 
di San Francesco al Capitolo 
Generale del 1224.
Abbiamo in precedenza par-
lato della testa coronata raffi-
gurante con ogni probabilità 
l'Imperatore Federico II, pre-
sente all'esterno dei finestroni 
del transetto della Basilica di 
Assisi. 
Giuseppe Rocchi, Renato Bo-
nelli, Antonio Cadei, Joachin 
Poeschke, grandi studiosi del-
la Basilica assisiate, nei loro 
lavori, la ignorano completa-
mente. 

LA "DIMENTICANZA" più 
vistosa a riguardo è nel volu-
me di Wolfgang Schenkluhn 
sull'architettura di S. France-
sco - come riportato dallo sto-
rico Elvio Lunghi - e la cosa 
sorprende non poco trattandosi 
della più accurata indagine del-
la Chiesa nel suo aspetto ma-
teriale. 
L'assenza è ancora più sor-
prendente - afferma ancora il 
suddetto storico - quando si 
esamini il significato politico 
attribuito al monumento dallo 
studioso tedesco, che vorrebbe 
riconoscervi una testimonianza 
del conflitto personale tra Gre-
gorio IX e Federico II, a tutto 
vantaggio del pontefice. 

Naturalmente, la scoperta di 
un ritratto imperiale sulle pa-
reti della Chiesa avrebbe fatto 
crollare tutto il castello di car-
te del libro, ed è probabile che 
sempre per questa ragione lo 
Schenkluhn abbia omesso di 
segnalare anche la presenza del 
nome di Federico, accanto a 
quelli di Gregorio IX e di Elia, 
sulle campane fuse per il cam-
panile, per volere del Frate, nel 
1239. 

STRANE, TROPPE COINCI-
DENZE o non piuttosto una 
comune volontà, attraverso i 
secoli, di ignorare volutamente, 
con l'ausilio della menzogna, 
tutto ciò che in qualche modo 
potrebbe minare alcune "cer-
tezze" assunte a fondamento di 
una visione del mondo senz'al-
tro più semplice e più comoda 
ma senz'altro più "orizzontale" 
e più opaca, nonché falsa? 

Di certo, rimettere in discus-
sione il profilo volutamente 
“occultato” di alcune figure 
oramai storicamente "cataloga-
te" – come quella di frate Elia - 
l'Idea imperiale federiciana ed 
i suoi rapporti, con il Sacro in 
generale e con il Francescane-
simo in particolare, significhe-
rebbe minare dalle fondamenta 
quella sicumera intellettuale 
troppo spesso alibi per avveni-
menti adattati ad una realtà di 
comodo.
Questo nostro scritto rappre-
senta un tentativo in tal senso.

L'Albero Francescano rappresenta un inconfutabile 
documento nel quale si riportano nei vari rami i 
primi discepoli di Francesco, compresi Vescovi, 
Papi e Ministri Generali dell'Ordine fino al 1633. 
Sono 67. Ma l'ultimo disco è vuoto, perché Frate Elia 
non risulta né primo né secondo né mai Ministro 
Generale. Una damnatio memoriae, un'autentica 
falsità storica

Termina qui l'indagine storica 
del dott. Prospero Calzolari 
sulla figura di Fra Elia che, 
secondo alcuni studiosi, era 
anche nativo del Castello di 
Beviglie. 
Grazie Prospero.
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arie scosse furono av-
vertite a Foligno tra il 
14 e il 16 aprile 1832; 

la mattina del 19 fu sentita 
una forte scossa che, dal-
le testimonianze raccolte, 
verrà definita come “l’ulti-
ma scossa significativa”.
I danni subiti dal Complesso 
della Basilica Patriarcale di 
S. Maria degli Angeli
La scossa del 27 Ottobre 
delle ore 12 della durata di 
un minuto e quattro secondi 
arreca subito dei gravi dan-
ni alla Basilica di S. Maria 
degli Angeli. In particolare 
sono danneggiati: due archi 
esterni della Porta Maggiore 
della Chiesa la Lanterna so-
vrastate la cupola ed il cor-
nicione del coro.
La replica del 6 Novembre 
alle ore 11 danneggia ulte-
riormente la Basilica.
Il 13 Gennaio alle ore 21 
c’è la scossa di 6,3 Mw 
della durata di un minuto 
che causa la distruzione del 
Convento, dell’Infermeria e 
del Noviziato rendendo ina-
bitabile tutto il complesso. 
La Basilica presenta le volte 
della navata centrale e late-
rali in gran parte lesionate 
con la sovrastante copertura 
lignea ed il Coro crollati per 
la gran parte.
Il 13 di marzo alle ore 6 del 
mattino una nuova terribile 
scossa determina un ulterio-
re collasso dei pilastri cau-
sando il crollo di 4 pilastri 
della navata sinistra e della 
volta e della copertura so-
vrastante.

CROLLA LA NAVATA
Due giorni dopo, il 15 alle 
ore 8 della sera, la volta del-
la navata principale crolla. 
La navata destra, dove erano 
stati eseguiti degli interven-
ti di fasciatura sui pilastri 
e tutta la struttura muraria 
della Cupola, rimangono 
miracolosamente in piedi 
con integra la Porziuncola. 

I PRONTI INTERVENTI
Il Pontefice Gregorio XVI, 
molto legato all’Ordine dei 
frati Minori, il 7 Febbraio 
1832 con le scosse sismiche 
in atto elegge Fra Luigi Fer-
ri da Bologna commissario 
per  la raccolta fondi e dona 
1.000 scudi del patrimonio 
personale per gli interventi 
più urgenti.
Fra Luigi è presente nel 
Santuario della Porziuncola 
già dal 1814 quando i Frati 
riprendono il possesso del 
complesso, dopo la soppres-
sione napoleonica, e trovano 
un convento ed una  basilica 
semidistrutta.
Il 18 Febbraio, il Vescovo 
Mons. Cadolini di Foligno, 
Commissario speciale per 
la ricostruzione, nomina 
lo stesso Ferri Commissa-

rio ed il 27 Febbraio que-
sti viene affiancato da una 
commissione composta dal 
Guardiano del Convento e 
dal Provinciale dei Frati. 
Iniziano subito i lavori di 
pronto intervento, diretti dal 
Ingegnere Antonio Mollari 
di Foligno.

UNA "PIRAMIDE" DI 
CALCINACCI E FASCI-
NE DI 13 METRI  PER 
NON FAR CROLLARE 
LA CUPOLA
Per prevenire un eventuale 
crollo della cupola si fece 
costruire una piramide di 
calcinacci, legname e fasci-
ne alto tredici metri. Furono 
fasciati anche  quattro pila-
stri della  navata destra (nel-
la foto).
Per eseguire questo pron-

to intervento furono spesi 
1.700 scudi  che misero in 
ginocchio le finanze dei 
Frati.
Per tale motivo fra Luigi 
Ferri  il 13 maggio 1832 
partì alla ricerca di fondi in 
Italia, Austria e Germania.
Anche in assenza di fra Lui-
gi Ferri i lavori di pronto in-
tervento  continuarono tanto 
che l'11 di agosto fu convo-
cata una riunione per discu-
tere come procede per la  ri-
costruzione. Erano presenti 
il conte Franco Connestabi-
le della Staffa di Perugia ed 
il Conte Giovanni Fiumi ed 
i religiosi superiori.
Fu incaricato l'architetto 
Giuseppe Brizi di redigere 
un parere tecnico sugli in-
terventi da eseguire.
Questi, il 22 di  agosto, con-

V

La Basilica di Santa Maria degli Angeli 
e i terremoti del primo Ottocento
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segnò un dettagliato parere 
per riparare i danni consi-
gliando la  costruzione di 
un nuovo tetto della navata 
centrale non più gravante 
sopra la  volta, ma su delle 
capriate in legno appoggiate 
sulle murature perimetrali 
della Navata principale.
“La sommità del cimale del 
tetto andarà a togliere un 
po' di semetria al piedritto 
esterno della Cuppola, ma 
gli sarà alla medesima di 
maggior contrasto. (...) in 
qualunque modo è più utile 
la sollidità, che la semetria”.

LE PROPOSTE DELL'AR-
CHITETTO BRIZI
Il Brizi suggerì di riparare 
subito le  parti della Basilica 
ancora rimasti in piedi: La 
cupola, il coro ed i due brac-
ci  laterali in modo da poter 
rendere utilizzabile prima 
possibile una parete della 
Basilica.
Per tale motivo verranno 
realizzati tre muri di cui uno 
sotto  l'arcone della cupola 
nella navata centrale con 
una porta e gli altri due sot-
to gli archi  delle due nava-
te laterali. Ma la segreteria 
dello stato pontificio sempre 
il 22  agosto scrive ai supe-
riori di sentire il parere di 
Luigi Polletti. 
Il 7 settembre sempre la se-
greteria consiglia di scegliere 
un buon capomastro che è 
individuato nella persona di 
Davide Bartoccini di Perugia. 
In questa lettera sono indi-
cati anche i lavori da rea-
lizzare subito: l’armatura di 
sostegno del coro e degli ar-
chi della navata destra, l’ab-
battimento della facciata 
della Chiesa fino alla metà 
del Finestrone superiore e 
la chiusura dei tre archi così 
come indicato dal Brizi.
Davide Bartoccini lavora 
a S. Maria degli Angeli dal 
1832 al 1835 eseguendo 
questi lavori oltre che rea-
lizzare le impalcature e le 
centine necessarie per la ri-
costruzione della volta della 
Navata principale.
Fra Luigi Ferri torna al 
Convento agli inizi del 
1835 riportando 14.000 
scudi romani.

LE DISCORDIE
Appena tornato Ferri, vi-
sionando i lavori eseguiti, 
accusa di incompetenza il 
Bartoccini che però viene 
difeso dai deputati che ave-
vano servito la fabbrica ne-
gli anni 1832-1835.
Questi chiede l’aiuto del 
Vicario Generale dell’Or-
dine Padre Giuseppe Ma-
ria d’Alessandria il quale 
il 7 aprile 1835 emana un 
decreto in cui si da fiducia 
al Conte Connestabile della 
Staffa.
Successivamente il Cardi-
nale Galletti chiese all’ing. 
Giuseppe Bertolini di Pe-
rugia un parere sulla rico-
struzione dei due pilastri 
della Navata destra il quale 
definì errato il modo in cui 
sono stati ricostruiti. 
Il 26 Ottobre 1835 visi-
ta la basilica il Cardinale 
Agostino Rivarola il quale 
constata l'avanzamento dei  
lavori e le sue criticità che 
riferisce a Papa Gregorio 
XVI il quale  il 26 febbraio 
1836 nomina lo stesso car-
dinale Agostino Rivarola 
commissario apostolico per 
i restauri della Basilica. Il 
Cardinale 8 marzo 1836 si 
reca alla Porziuncola e sce-
glie i suoi collaboratori: Fra 
Luigi Ferri, Commissario 
alla fabbrica; il Guardiano 
pro tempore, prefetto all'e-
conomia; il Conte Giovanni 
Fiumi, cassiere; l’architet-
to Luigi Poletti, ingegnere 
capo; Antonio Mollari di-
rettore dei lavori.
Da questo momento ripren-
dono i lavori eseguiti dal ca-
pomastro Francesco Fratini.
Il 14 Marzo iniziano i la-
vori di demolizione della 
navata destra terminati il 
30 di Aprile, a settembre la 
ricostruzione delle navate e 
degli acronimi è terminata.
Il 17 Luglio seconda visita 
del cardinale Rivarola con 
Luigi Poletti. 
Viene deciso di demolire il  
secondo ordine della Fac-
ciata a cui fu dato inizio il 
10 settembre 1836 ed era in 
corso il 19 ottobre quando 
il cardinale tornò per la ter-
za volta.
In inverno i lavori furono 
sospesi e ripresero ad aprile 

1837. Il cardinale torna il 
17 di Giugno 1837 quan-
do si stava ricostruendo la 
navata laterale destra la cui 
centina fu disarmata per il 
giorno del perdono. 
Il 26 ottobre 1837 nuovo 
incontro in cui vengono de-
finiti i particolari per la co-
struzione della volta della 
navata centrale e del tetto 
della chiesa. 
Fermo dei lavori in inverno 
e tutto il 1838 viene impia-
gato per la ricostruzione 
della volta. Il 29 settembre 
1838  si è giunti all'altezza 
della quinta arcata intanto 
il Poletti stava studiando 
l'incavallatura della coper-
tura. L’8 novembre venne-
ro prese le decisioni per la 
copertura.
Dopo la pausa invernale 
nel 1839 viene realizzata la 
nuova copertura.
Il 19 ottobre 1839 nuova vi-
sita del Cardinale che deci-
se di riaprire la chiesa entro 
l'agosto 1840.
In quella riunione viene af-
frontato il tema della rico-
struzione della parte som-

mitale della facciata appro-
vando il progetto redatto 
dal Poletti. 
Il 23 marzo 1840 furono 
abbattuti i muri che delimi-
tavano il transetto dalla na-
vata principale ed 15 luglio 
alla 12° visita del cardinale 
che decise la riapertura della 
chiesa per l'8 settembre gior-
no della natività di Maria.
L'otto settembre il cardina-
le Lambruschini presiede la 
cerimonia della riapertura 
della Basilica con la funzio-
ne religiosa che durò otto 
ore con grande concorso di 
popolo da tutta l’Umbria.
I lavori furono completa-
ti successivamente, con la 
realizzazione del pavimen-
to e di tratti della copertura, 
tra il 1842 ed il 1845.

L'INGRATITUDINE
Ultima nota: nella lapide 
non viene menzionato Fra 
Luigi Ferri che è stato il 
vero artefice di questa stra-
ordinaria opera di restauro. 

Antonio Lunghi
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La foto

1- Benito Zibetti; 2- Giorgio 
Mayda; 3- Alessandro Carloni; 
4- Giovanni Perticoni; 5- Gian-
carlo Tellurio; 6- Gianfranco 
Pinchi; 7- Alviero Bacchi; 
8- Giuliano Cecconi; 9- Pa-
squale Massucci; 10- Luciano 
Polticchia; 11- Antonio Lazzari; 
12- Armando Aisa; 13- Livio 
Sportolaro; 14- Benito Cesari; 
15- Emanuele Piatti; 16- Gino 
Rossi; 17- ?; 18- Eleuterio 
Chiocci; 19- ?; 20- Giorgio Belli; 
21- ...Busti. 

17 maggio 1942 Cresima con Padre P. Piergrossi

Anche un Tarzan 
a Santa Maria
Nel gruppo c'è anche 
Eleuterio Chiocci, 
Tarzan per gli angelani. 
Nei lecci davanti alla 
facciata della Basilica, 
dopo essere salito sul 
primo, scese all'ultimo. 
Risultato: tutto 
scorticato e un nome 
leggendario

"Salve a tutti, sono 
la nuova arrivata in 
casa Lisi! 
Mi chiamo Viola 
e sono nata il 
3 settembre 
presso l'ospedale 
di Perugia, 
scombinando tutti 
i programmi che 
avevano fatto sulla 
mia nascita! 
Ad attendermi con 
tanta gioia c'erano il 
mio dolce fratellino 
Filippo, mamma 
Eleonora, papà 
Daniele, i nonni 
Franco e Gabriella, 
Ivano e Marinella, 
gli zii Stefano, 
Luisa e Silvia, e i 
cuginetti Federico 
ed Arianna".

Viola Lisi benvenuta tra di noi
Gino Sirci, anche personaggio 
Kiwaniano 2019

Il 20 settembre 2019 il nostro concittadino Gino Sirci, 
grande imprenditore di Sir Infortunistica e Presidentissimo 
della Sir Volley, ha ricevuto il riconoscimento, "Personaggio 
Kiwaniano" da parte del club Kiwanis Perugia Etrusca.
Nella foto: al centro Gino Sirci tra Vittorio Pulcinelli, 
Governatore della Divisione 9 Umbro Sabina, che ha portato 
il saluto, la presidente del club Maria Cristina Tanchi.
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L'amore per i cavalli: passione e professionalità di un angelano DOC 
che prosegue l'antica tradizione del ruolo del cavallo in questo territorio 

Riccardo Ziarelli 
e la sua Evolution a cavallo
Riccardo Ziarelli è venuto a trovarci in Redazione, come tanti, per 
spiegarci la sua "Evolution", l'associazione che lo vede "a cavallo"  
in qualità di istruttore di 2° livello con una esperienza ventennale 
nelle lezioni di equitazione, ippoterapia, passeggiate a cavallo, 
addestramento e doma oltre alla possibilità di offrire pensione per 
cavalli. Un abbigliamento sportivo che lascia trasparire un forte 
contatto con la natura e l'ambiente. Due occhi vivaci e cordiali, un 
modo immediato, quasi dirompente, per trasferirmi il senso del suo 
lavoro. Mi parla subito della passione per gli animali e principalmente 
per il cavallo, ereditata soprattutto da un cugino. Ci tiene a precisare 
che questa passione, lunga 35 anni, è scaturita anche dalla storia di 
questa sua terra angelana dove il cavallo è stato ed è protagonista di 
una devozione fortissima a Sant'Antonio. 

D.: Riccardo, hai inteso trasformare questa passione in lavoro. Chi 
sono i tuoi utenti?
R.: Sono istruttore, addestratore per agonismo. Ma non mancano 
le passeggiate assistite nel Percorso francescano, nel Bosco di San 
Francesco, nelle più straordinarie aree del nostro territorio. Sono i 
bambini ad essere fortemente attratti dal cavallo, penso sempre alla 
ippoterapia, ci credo tanto per averla sperimentata realmente con i 
ragazzi dell'Istituto Serafico di Assisi.

D.: La tua esperienza con loro?
R.: Non trovo parole per poter descrivere la mia gioia nel vedere 
la felicità di quei bambini e ragazzi problematici che si divertivano 
senza alcun timore.

D.: Dove possono trovarti?
R.: A Rivotorto. Questi i miei contatti: 348.0819221 
pagina facebook: Evolution di Riccardo Ziarelli

È robusto, forte anche nelle sembianze, come il suo sincero amore per 
il cavallo e per il suo lavoro.

Da Facebook:

... e anche 
stamattina abbiamo 
fatto una bellissima 
e rilassante 
passeggiata con 
evolution questo ed 
altro!

... equitazione
a 360 gradi dalla 
monta inglese alla 
monta americana

	Lezioni di equitazione
	Ippoterapia
	Passeggiate a cavallo
	Addestramento e doma
	Pensione cavalliPaola Gualfetti
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Guido Marracci e i suoi bei 90 anni
"Ha arrotato tutto quello che si può arrotare"

Li ha compiuti il 13 agosto, in famiglia, salutati in una festa 
dalla sorella Giuseppa, dal fratello Alessandro, dalle cognate 
Carla, Antonella, Claudia e non sono mancati i giovani nipoti 
e pronipoti. Per gli angelani e bastioli è l'ultimo arrotino del 
territorio. 
Un accurato artigiano, la cui passione ha prodotto anche dei 
preziosi modellini di piccoli trattori a testa calda. 
Un familiare così lo ha efficacemente riassunto: "Ha arrotato 
tutto quello che si può arrotare".
Un augurio affettuoso giunge pure dalla Redazione de Il 
Rubino.

Domenica 15 settembre 2019, dopo 50 anni 
dal conseguimento del Diploma Magistrale, si 
sono rincontrate le ex alunne dell'Istituto Ma-
gistrale "Gesù Bambino", provenienti da mol-
te regioni italiane.
In quella stessa struttura, sotto la guida dell'al-
lora Preside ed Insegnante Suor Alma Letizia, 
si sono scambiate testimonianze, percorsi edu-
cativi e familiari, emozioni, sentimenti che 
hanno scandito e accompagnato il  cammino 
personale di ognuna di loro.
Nella cappella dell'Istituto hanno ringraziato  
il Signore per il dono  dell'incontro e ritrova-
to quella spiritualità del motto del loro Istituto 
"Sapere e virtù son qui conquista e dono", che 
a suo tempo hano fatto proprio e, in seguito, 
ha connotato il modo di essere figlie, spose, 
madri, persone ed educatrici nell'ambiente del 
lavoro.
Sono ritornate cariche di emozioni, speranze, 
ricordi con la certezza che il tempo passa ma 
l'amicizia, quella vera, resta. 

Bentornate ex alunne dopo 50 anni dal diploma magistrale 
Istituto "Gesù Bambino" di Santa Maria degli Angeli

Il nostro storico collaboratore 
prof Angelo Ignazio Ascioti ha 
compiuto 80 anni il 19 agosto. 
A sua insaputa i figli Federica 
e Sergio, la moglie Ida hanno 
organizzato un pranzo a sorpre-
sa dove erano presenti le nipoti 
venute da varie parti d’Italia e 
anche dall’America, altri parenti 
e amici. È stata una giornata 
emozionante che ha dato modo 
di rivedersi tutti insieme per un 
evento lieto. 
Noi de Il Rubino auguriamo, 
con affetto e stima sinceri, un 
prospero e sereno futuro al no-
stro Ignazio "Re degli enigmi" 
che da anni fa esercitare le men-
te dei nostri lettori. 

Angelo Ignazio Ascioti e il suo radioso traguardo di vita
Auguri allo storico Re degli enigmi nelle pagine de Il Rubino
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Alla ricerca della propria identità
di mons.Vittorio Peri

“LO GUARDO E MI SENTO GUARDATO”

peri.vittorio@gmail.com

Nelle biografie del santo Curato d’Ars (1786-1185) 
si legge che un contadino della sua minuscola par-
rocchia si recava  ogni giorno a lavorare nei campi. 

Quando giungeva presso la chiesa parrocchiale deponeva 
dalla spalla i modesti attrezzi di lavoro, entrava, si sedeva 
nell’ultimo banco e sostava a lungo, fissando il tabernacolo. 
All’uscita, riprendeva i suoi arnesi  e via verso  la campagna.  
La sera, sulla strada del ritorno, ripeteva gli stessi gesti natu-
ralmente in ordine inverso.
	 Il singolare modo di agire, ripetuto con regolarità 
tutti i giorni, non poteva passare inosservato a chi si trovava 
in quel remoto paesello per riferire al suo giornale gli straor-
dinari episodi che si verificavano dopo la venuta dell’ormai 
famoso Curato. 
	 E COSÌ, UNA SERA, il giornalista avvicinò il con-
tadino a cui chiese: “Senta, buon uomo: potrei sapere quali 
preghiere rivolge a Dio durante le lunghe soste in chiesa”.  
“Mah, veramente, io…”, farfugliò l’uomo sorpreso dalla 
inusuale domanda. “Io, per la verità,  a memoria non cono-
sco nessuna preghiera”. 
	 “Nessuna preghiera! Ma, allora, che cosa fa là den-
tro davanti all’altare?”. “Nulla, non faccio nulla”, rispose 
con un certo imbarazzo. “Sto in silenzio. Io Lo guardo e mi 
sento guardato”. 

	 LA FOLGORANTE RISPOSTA può definirsi una 
pagina di alta spiritualità, una felice sintesi della contempla-
zione cristiana sfrondata dalle dotte citazioni che di solito 
si traggono dai poderosi tomi  scritti a tavolino, anziché in 
ginocchio. “È il cuore che parla al cuore. La bocca parla 
soltanto alle orecchie”,  aveva scritto s. Francesco di Sales.   
Perché contemplare?
	 La risposta è semplice: per diventare “adulti nella 
fede”;per  creare armonia tra azione e contemplazione. “Da 
una parte”, ha detto papa Francesco riferendosi all’episodio 
evangelico di Marta e Maria, “è stare ai piedi di Gesù per 
ascoltarlo; dall’altra, essere premurosi e pronti per l’ospita-
lità quando Lui bussa alla porta”.
	 SE POI VOLESSIMO CHIEDERCI “chi” o “che 
cosa” contemplare, potremmo rispondere che la contempla-
zione riguarda la vita e l’insegnamento di Gesù. In sostanza: 
chi vuole testimoniare agli altri la propria fede deve poter 
ripetere quello che affermavano gli apostoli: “Ciò che noi 
abbiamo contemplato, ossia il Verbo della vita (…) noi lo 
annunziamo a voi” (1 Gv 1, 1-3).

	 NON ERA STATO forse questo il principale motivo 
che aveva spinto Gesù a scegliere i primi discepoli?  Il van-
gelo di Marco (3,14), precisa che “ne costituì Dodici perché 
stessero con lui”, prima ancora di “mandarli a predicare”. 
Diversamente, avrebbero parlato di Lui “per sentito dire”, 
lasciando negli ascoltatori uno sbiadito ricordo.
	 E non era stata forse la personale conoscenza del 
Maestro che si erano prefissi gli apostoli accettando di con-
dividere la vita con Lui?  A nome di tutti lo scrive l’evange-
lista Giovanni nella sua prima lettera: “Ciò che noi abbiamo 
udito, ciò che noi abbiamo veduto con i nostri occhi, ciò che 
noi abbiamo contemplato e ciò che le nostre mani hanno 
toccato, ossia il Verbo della vita (…) noi  lo annunciamo 
anche a voi perché anche voi siate in comunione con noi”.   
(1, 1-2; 3).
	  STARE CON LUI, anzitutto, per ascoltare la sua 
Parola, che è uno dei desideri più intensi di Dio, secondo 
la Bibbia. Il profeta Osea ne parla in termini di seduzione: 
“l’attirerò a me, la condurrò nel deserto e parlerò al suo cuo-
re” (2,16); “Ti fidanzerò con me nella fedeltà e tu conoscerai 
il Signore” (2,22).
	 Anche una sola parola di Gesù può divenire ogget-
to di contemplazione, strumento per vedere e sentire la sua 
presenza sotto la “specie” del testo biblico.
 
	 UNA COPPIA DI SPOSI DECISE un giorno di dedi-
care una intera giornata alla visita di un eremita. L’uomo, che 
stava attingendo acqua da un pozzo, invitò gli ospiti  a guar-
dare dentro: “Vedete nulla?”. “No, non vediamo nulla, se non 
acqua agitata”, dissero dopo aver guardato con curiosità.	
	 L’eremita rimase per un po’ di tempo immobile, 
senza toccare né catena né secchio necessari per prelevare 
acqua. Invitò poi la coppia a guardare di nuovo nel pozzo. 
“E adesso, vede qualcosa di diverso?». “Sì; vediamo chia-
ramente i nostri volti nello specchio dell’acqua». L’eremita 
disse allora: «Quando immergo il secchio, l’acqua agitata 
non lascia vedere nulla. Quando smetto, l’acqua calma mo-
stra il fondo del pozzo e chi in essa si specchia.  
	 LA PREGHIERA SILENZIOSA fa sentire che il 
Signore non dà ciò che gli chiediamo, ma ciò che credia-
mo. La fede ha come centro non “qualcosa” da credere ma 
“Qualcuno” in cui credere”e ci presenta non un codice di 
regole da osservare, ma il volto di un Padre  “ricco di mise-
ricordia”.
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Emozioni, bisogni, valori, rispetto per gli altri, empatia, di-
versità, impegno sono solo alcune delle parole-chiave che 
hanno fatto da vettore nel percorso di formazione  esperien-
ziale “Educarsi ed educare. Competenze socio-emotive in 
educazione motoria e sport” del Lions Quest. 
Il corso ha visto la partecipazione di 28 docenti dell’IC As-
sisi 2, IC Bastia 1 e del Convitto Nazionale “Principe di 
Napoli” nella formula di 14 ore di full immersion nei giorni 
13/14/09/2019. Quale miglior modo per dare inizio al nuovo 
anno scolastico se non sposando il modello formativo del 
Lions Quest che include abilità di “Intelligenza emotiva” 
(Daniel Goleman).
La fase introduttiva e quella conclusiva hanno visto l’inter-
vento del Dirigente Scolastico  Grassi  Chiara, del presiden-
te Lions Quest sezione di Assisi prof.ssa Siena Debora e del 
Governatore del Distretto Lions 108L dott. Paggi Massimo.
Il corso è stato condotto dal formatore Pratissoli Giacomo, 
senior trainer dei programmi Lions Quest e ideatore del 
“linguaggio Koala”, percorso di intelligenza emotiva (auto-
conoscenza, cuore, consapevolezza) che si realizza attraver-
so danze creative e meditazioni.
Il leit-motiv è stato “mettere la mente nel cuore” che per un 
docente non significa mancanza di regole e disciplina, ma 
capacità di abbattere barriere e di costruire strade per con-
durre i giovani sull’unica via possibile: quella della ricerca 
delle emozioni, della crescita di rapporti socio-affettivi si-
gnificativi e dello sviluppo del pensiero critico e auto-cri-

SE FORMARE FA RIMA CON AMARE

Claudia D’Errico

tico. È stato un intenso percorso di scoperta o riscoperta di 
se stessi e dell’altro e della capacità di mettersi in gioco in 
un clima di divertimento e di meditazione , di rispetto e di 
cooperazione alla ricerca della possibilità di divenire faci-
litatori di rapporti umani; ha prodotto sinergia tra i docenti 
liberando momenti di forte emozione che hanno arricchito 
ciascun partecipante. Allora, a tutti coloro che hanno aderito 
alla formazione con la consapevolezza di voler percorrere 
una strada sicuramente non facile, l’unico augurio possibile 
è “Buon viaggio”, come  più volte in queste 14 ore è stato 
ripetuto dal “maestro” Giacomo.

28 docenti a scuola per educarsi 
ed educare con i Lions Quest

Nella foto da sinistra: maestro Giacomo Pratissoli, 
il presidente Lions Quest sezione di Assisi, 

prof.ssa Siena Debora, il Governatore del Distretto Lions 
108L, dott. Paggi Massimo

In controtendenza ad una società afflitta da grande scoramento 
sociale il Distretto Kiwanis Italia San Marino si impegna per 
l'avvento della solidarietà. Il Kiwanis International, fondato il 21 
gennaio 1915 a Detroit, (Stati Uniti) è la Federazione Internazionale 
di circa 10.000 Club di servizio, i cui soci operano per edificare 
una migliore società intraprendendo le opportune azioni sociali e 
culturali e, in pari tempo, perseguendo l'amicizia tre le persone.Il 
termine Kiwanis deriva dall'espressione degli Indiani d'America 
"Nun-Kee-Wan-Nis", che significa "conoscersi meglio e lavorare 
insieme", "We Build", cioè "Noi costruiamo", è il motto adottato 
dal Kiwanis, al quale si è di recente aggiunto quello di "Serving 
the children of the World" “aiutiamo i BAMBINI DEL MONDO”.
Per la precisione la Divisione 9 Umbro-Sabina si compone del: 
KC Antrodoco, KC Assisi Pax et Libertas, KC Città di Castello, 
KC Foligno, KC Perugia, KC Perugia Etrusca e KC Terni.
A buon conto, ci piace ricordare che recentemente il Club di 
Assisi si è impegnato per realizzare un parco giochi per bambini 
e una serie di incontri con le Scuole del territorio per promuovere 
valori civili e sentimenti di amicizia solidale. E nel rispetto delle 
norme statutarie il Kiwanis Club di Assisi "Pax et Libertas" ha 
indetto per il giorno 12 ottobre 2019 la cerimonia del Passaggio 
della Campana presso la sala del Consiglio Comunale di Assisi. Il 
programma prevede alle ore 11 il saluto delle autorità comunali, 
provinciali e regionali, Cerimonia del Passaggio delle Consegne 
Luogotenenza da Vittorio Pulcinelli a Luciano Binnella, Cerimonia 
Passaggio Campana del presidente da Lorenzina Merletti a Ivano 
Bocchini. A coronamento della bella giornata di servizio alla 
Comunità, alle ore 12,30 ci si ritroverà per una conviviale presso 
il ristorante Carfagna. Mentre si formulano sentiti ringraziamenti 
agli uscenti Lorenzina Merletti e Vittorio Pulcinelli per aver 
servito la Comunità civile con spirito di servizio, dall'altro 
formuliamo fervidi voti augurali di buon lavoro a Ivano Bocchini 
e Luciano Binnella.

IL KIWANIS AD ASSISI
Passaggio di consegne

Giovanni Zavarella
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Palestra Epyca S. Maria Angeli 
Evento tra Sport, Moda, Degustazione

13 settembre 2019. CTF Wellness: quando le idee e le 
sinergie producono effetti positivi in una comunità in 
continuo dinamismo bisogna darne plauso e ricono-
scimento. In una serata dal clima ancora estivo, sport, 
moda e degustazione hanno attratto un corposo pubbli-
co di giovani che hanno assistito ad un vero e proprio 
momento di spettacolo condito da una variegata cena 
dai sapori umbri. L’evento ha dimostrato che, diversifi-
cando e arricchendo le aggregazioni sociali, si possono 
produrre nuovi ed efficaci modelli di economia. L’otti-
ma riuscita ne ha dato conferma. Gli organizzatori dan-
no appuntamento alle prossime iniziative.

Giovanni Granato

Il Consiglio del Rione 
Fornaci all’unanimità 
ha nominato Corra-
do Cannelli nuovo 
Capitano del Rione 
Fornaci e Roberto 
Catanossi Vice. Tale 
decisione è stata pre-
sa a seguito delle di-
missioni del Capitano 
uscente Moreno Mas-
succi che, per soprag-
giunti impegni perso-
nali, non può più garantire una fattiva presenza al costante 
lavoro che il ruolo richiede, pur rimanendo nel Consiglio 
del Rione. Il Capitano uscente ha voluto ringraziare tutti per 
il lavoro svolto con costante impegno e passione per far cre-
scere il Rione e per il bene della festa. 
Il Consiglio del Rione Fornaci invita all'Open Day in pro-
gramma per il 12 Ottobre presso la sede in via dei Barrociai 
dove verranno proposte a tutti i rionali nuove attività e corsi.

Rione Fornaci presidente Corrado 
Cannelli, Vice Roberto Catanossi

C'è una chiesina all'interno della Rocchicciola, poco più di 
una cappellina, con vista sulla parte alta di Assisi e sulla 
Rocca Maggiore. Ogni anno il 14 settembre vi tornano per 
celebrare l'Esaltazione della Santa Croce i Cavalieri della 
Compagnia del Colle del Paradiso, attivi a San Rufino e in 
varie celebrazioni diocesane, con una uniforma grigia, so-
bria e solenne. Al tramonto, dopo la celebrazione religiosa, 
cenano alla luce delle fiaccole e servono gli ospiti con la no-
bile cortesia in ossequio alle "orme" di Arnaldo Fortini che li 
aveva concepiti come guardia d'onore del Vescovo. Sono tra 
i principali organizzatori della Cavalcata di Satriano.
Nella foto da sinistra: i cavalieri Giuseppe Marini e Gian-
carlo Mirti.

Esaltazione della Santa Croce: ad 
Assisi si festeggia alla Rocca Minore
Annuale appuntamento dei Cavalieri del Colle Paradiso 
per una festa paragonata in oriente alla Pasqua

"14 settembre 
2019: quando 
il sole è sceso 
per fare posto 

alla notte, 
andarsene è 

stato come 
rompere un 
incantesimo
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Con l’entusiasmo a mille riparte la stagione culturale del CTF. 
Il pomeriggio del 27 u.s.  è stato dato il via al tradizionale 
appuntamento dei pomeriggi culturali magistralmente diretti 
dall’instancabile prof. Giovanni Zavarella. Una famiglia 
di artisti ha impreziosito l’evento con una estemporanea 
di pittura, si tratta del famosissimo pittore Carlo Fabio 
Petrignani e del giovanissimo nipote Francesco. A seguire 
è stato presentato il volume ad opera di Maria Clara 
Bagnobianchi e data lettura di sue poesie con l’ausilio della 
calda voce di Rosella Rossi, accompagnata dalle note di una 
chitarra classica dell’artista Chiara Mancuso. Il pubblico 
è stato coinvolto in un’atmosfera quasi celestiale che è 
culminata in calorosi applausi. Ha preso la parola il neo 
sindaco di Bastia Umbra, Paola Lungarotti, esordendo con 
una frase:"preferisco parlare a braccio, la voce dell’anima mi 
suggerisce le parole da riferire a questa platea meravigliosa 
che mi ascolta con calore". La Lungarotti racconta che, 
dopo una vita dedicata alla scuola quale dirigente, ha voluto 
continuare a mettersi al servizio di una città dove il lavoro 
di squadra fa la differenza, aggiungendo che il suo obiettivo 
è la creazioni di reti che sviluppano sinergie costruttive 
tra amministrazioni. Con entusiasmo, la sindaca afferma 
la valenza dell’operato nell’ambito sociale e ringrazia 
moltissimo le associazioni di volontariato per il grande 
lavoro che svolgono per lo sviluppo  del territorio attraverso 
l’esaltazione di tradizioni, cultura e storia dei luoghi. Tale 
impegno lo considera la base su cui lavorare per consolidare 
progetti condivisi; disponibilità, dialogo e collaborazione, 
in una cornice di umiltà per costruire un futuro più roseo 
ai nostri giovani. Il Sindaco Paola Lungarotti conclude: 
"la politica è come la poesia, come un dipinto che sviluppa 
un’idea, una creazione dell’animo buono dell’individuo". 
Ringrazia moltissimo.  Affrontando la tematica "La scuola 
tra novità e ricordi", la dirigente scolastica dell’Istituto 
Comprensivo Assisi 2 prof. Chiara Grassi ha iniziato il 
suo intervento con parole che toccano il cuore. "Il Signore 
guida la mia vita …, sottolineando che dopo un periodo di 
reggenza lontano da casa è tornata al paese natio". "Oggi, 
dice la Grassi, sento ancora più forte l’impegno da dedicare 
all’ambiente scolastico, facendo riferimento al pedagogista  
Piaget che sosteneva l’importanza dell’insegnamento come 
mezzo per migliorare gli uomini e la comunità sociale". 
La dirigente, che proviene da una famiglia di insegnanti, 
sente ancora il profumo di quei vecchi quaderni che 
l’hanno accompagnata nella sua crescita. La scuola del 
passato è profondamente diversa, allora tutto era legato alla 
famiglia, tutto era in comunione con tradizioni, educazione 
e attività quotidiane. I figli erano coinvolti in tutte quelle 
operazioni che necessitavano anche di manodopera ma che 
veniva trasformato in allegra partecipazione, per esempio 
la vendemmia. Oggi il bambino è cambiato, è solo non ha 
più relazioni a partire dalla famiglia con conseguenze che 
si riflettano nell’ambito scolastico al punto che necessitano 

figure di sostegno. La difficoltà maggiore è quella di far 
capire ai genitori che molte problematiche nascono dal 
cambiamento educativo che i figli vivono in questa società 
moderna. La Grassi, fa un riferimento alla tecnologia 
considerandola una grande possibilità per l’insegnamento 
ma non è l’unico modo per fare scuola. Per la scuola  di oggi 
e quella di domani auspica un lavoro di relazioni umane 
che crescano in base alle proprie intelligenze. Quindi, 
comunicazione, empatia, ascolto, ingredienti necessari 
per una sana crescita intellettiva e relazionale. Importante 
è che gli studenti vivano l’esperienza scolastica sereni e 
interessati al loro percorso. L’intervento di Luigi Marini e 
della consorte Maria Serena Galassi ha posto in evidenza 
il lavoro svolto dall’associazione VIVA per mezzo dei tanti 
angeli custodi che si impegnano a dar voce ai più bisognosi. 
La missione è quella di essere “corrente viva” per coloro che 
hanno fragilità psicologiche. Oggi i giovani sono più deboli 
ed è proprio a loro che va rivolta l’attenzione perché domani 
formeranno la società civile in cui vivranno. Il progetto BO, 
dice Marini, va visto come bagaglio di opportunità per tutti. 
La serata si è conclusa con il consueto omaggio floreale 
agli intervenuti e la tradizionale cena sempre curata nei 
particolari e di buon gusto. Il presidente del CTF Luigino 
Capezzali, orgoglioso della serata e del professionale inizio 
dei pomeriggi culturali, ringrazia tutti e fa omaggio floreale 
alla signora Marcella Cricco. 
Appuntamento al prossimo evento.

CTF Cultura si riparte per una cultura protagonista

Giovanni Granato
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IL DIRETTORE D’ALBERGO IERI OGGI DOMANI 
Il segreto è sempre nella formazione continua

l prossimo 21 novembre il direttivo regionale di A.D.A. 
(associazione direttori albergo) organizza ad Assisi (Val-
le di Assisi Resort) una giornata interamente dedicata alla 
figura del direttore d’albergo: dalle 8.30 alle 18.00 si sus-

seguiranno 6 seminari di aggiornamento professionale, incon-
tri con fornitori e professionisti dell’ospitalità, team building e 
momenti conviviali.
Nel precedente numero del Rubino parlavo di quanto sia im-
portante l’aggiornamento continuo (lifelong learnig) per una 
figura professionale come quella del direttore d’hotel: il mondo 
globale va veloce, la maniera di viaggiare si è trasformata con 
l’avvento del digital e questo richiede a chi ospita turisti una 
forte flessibilità per gestire bene il prima, il durante e il dopo del 
soggiorno di un cliente. 

LO SPIRITO DELL’ASSOCIAZIONE A.D.A, nata nel 1955, è 
quello di elevare e sviluppare la figura dell’hotel manager con 
iniziative sia a livello nazionale che regionale: l’evento di  no-
vembre si concentrerà su tematiche sia tecnico professionali che 
trasversali, con docenti provenienti da diverse regioni italiane. 
Quindi, da un lato affronteremo, con esperti, l’importanza di 
dotarsi di un sito performante e di una SEO che sappia dialoga-
re con gli algoritmi di Google e ancora delle nuove regole della 
brand reputation, del revenue management e  dell’arte di ospita-
re clienti diversamente abili o senjor (pensiamo ai tanti stranieri 
pensionati, abituati a viaggiare anche dopo gli 80 anni). Oltre 
allo spazio dedicato a questi argomenti,  dedicheremo due se-
minari alle cosiddette Soft Skills: insieme a due business coach 
potremo apprendere alcune tecniche utili nel problem solving 
(e ricordiamo, l’hotel è un generatore di problemi!), nella ge-
stione delle persone, degli stati d’animo, dello stress. Ma sono 
davvero così importanti questi aspetti caratteriali e psicologici 
nel nostro lavoro di host per usare un termine forse più cono-
sciuto nel settore extra-alberghiero?
Eh si, perché ricordiamolo: la nostra struttura ricettiva è un’a-
zienda di servizi, e pertanto le persone che lavorano in questo 
contesto (tutte, dal direttore al cuoco, dalla governante al mas-
saggiatore …) necessitano non solo di essere formate sotto il 
profilo tecnico professionale specifico, ma anche dal punto di 
vista della propria “intelligenza emotiva” che racchiude tutta 
una serie di competenze legate al self control, all’autoconsa-
pevolezza oltre che alla gestione empatica del rapporto con le 
persone. 

IL DIRETTORE, COME L’ALBERGATORE, mantiene sempre il 
suo classico ruolo di “padrone di casa” o anfitrone, per usare 
un termine più poetico: tuttavia,per vincere in questo merca-
to competitivo, deve profondamente abbracciare la filosofia 
dell’aggiornamento continuo.

Da sinistra: Cinzia Rosati, Segretario Generale A.D.A., 
Chiara Mencarelli e Ignazio Campoccia, past President 
Regione Umbria

Milano, congresso nazionale ADA 2019 
Intervista Media Hotel Radio (radio dedicata al settore 
dell’ospitalità) a Chiara Mencarelli,  Presidente ADA 
per la Regione Umbria

I 21 nov. 2019
Valle di Assisi
Resort: Una 
giornata 
interamente 
dedicata 
alla figura 
del Direttore 
d'Albergo con 
seminari di 
aggiornamenti, 
incontri con 
fornitori e 
professionisti 
dell'ospitalità,
team building 
momenti 
conviviali

Per informazioni scrivere all’indirizzo email presidente.adaumbria@adaitalia.it
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Istituto d'Istruzione Superiore 
"Marco Polo - Ruggero Bonghi"

All’Istituto Polo-Bonghi iniziamo 
questo nuovo anno scolastico con-
sapevoli di costituire per i giovani 
che ci vengono affidati la migliore 

occasione di acquisire gli strumenti per af-
frontare con successo le sfide del mondo.
Ciò rappresenta una sfida, una responsa-
bilità e uno stimolo per tutti noi. Da anni 
lavoriamo per favorire lo sviluppo, nei 
nostri studenti e studentesse, di quelle 
qualità e valori che contraddistinguono le 

persone capaci di assumersi responsabilità, di agire in autonomia, 
di operare scelte consapevoli, di collaborare valorizzando se stes-
si e gli altri. L’apprendimento, l’acquisizione di competenze e la 
formazione globale dell’individuo, sono le finalità principali della 
scuola. Aiutare i giovani studenti ad avere una visione del proprio 
percorso formativo rendendoli protagonisti, coinvolgendoli nelle 
scelte, favorendo iniziative di collaborazione, riteniamo siano le 
strade che permettano ad ognuno di realizzare al meglio se stesso. 
Il coinvolgimento di tutti, studenti, famiglie, docenti è il princi-
pale impegno per questo nuovo anno scolastico. Alle studentesse 
e agli studenti, alle loro famiglie, ai docenti e a tutto il personale 
della scuola va l’augurio di realizzare le proprie aspirazioni e l’in-
coraggiamento a proseguire nella strada del miglioramento".

Carlo Menichini

Saluto del Dirigente Scolastico
Il nostro impegno per favorire un armonico 
sviluppo delle qualità e di valori dei giovani

IL RUBINO E L SCUOLA PIÙ SPAZIO ALLE NOSTRE ISTITUZIONI FORMATIVE

l Polo-Bonghi di Assisi, da 
quest’anno, gli studenti deposita-
no i telefonini in apposite cassette 
all’ingresso in classe per ritirarli al 

termine delle lezioni. L’iniziativa nasce a 
seguito di una approfondita riflessione dei 
docenti in relazione all’abuso del cellu-
lare da parte degli studenti. Recenti studi 
scientifici riconoscono che quella dai tele-
fonini è una forma di dipendenza che por-
ta ad una serie di disturbi della sfera psichica e psicologica. Ciò 
può comportare deficit di attenzione,rallentamento dello svilup-
po di alcune attività cognitive, dell’ apprendimento, disturbi del 
sonno, deficit emotivi, iperattività, difficoltà a ricordare, difficoltà 
anche nelle competenze sociali. Tutto ciò avviene in una età in cui 
il cervello è ancora in formazione, così come la personalità, per-
tanto quella di rendere i giovani studenti “Liberi dal Telefonino” 
è apparsa una scelta educativa irrinunciabile.Con questa iniziativa 
l’Istituto Polo-Bonghi intende operare una duplice  azione: educa-
re a un utilizzo sano e responsabile del cellulare, spiegare come si 
sviluppa una dipendenza, porre una particolare enfasi sullo svilup-
po di tutte quelle abilità umane creative, che favoriscono il con-
tatto reale con le persone, con le cose, con il mondo e promuovere 
attività che permettano di incontrare gli altri, dedicarsi alla lettura, 
praticare uno sport, avere hobby musicali, interessi teatrali. Obiet-
tivo del progetto è che i giovani affidatici possano sperimentare, 
coltivare e svilupparela bellezza del rapporto con il reale.

All’IIS “Polo-Bonghi” 
Progetto “Liberi dal telefonino”
e ti faccio capire anche perché

G. Roscini

“

Da quest'anno gli studenti depositano i telefonini 
all'ingresso per ritirarli al termine delle lezioni

A

a capacità dell’istituto Polo Bonghi di Assisi  di stare 
al passo con i tempi e di rinnovarsi, questa volta ri-
guarda gli spazi educativi. Nuovi ambienti di appren-

dimento è la parola chiave per ripensare una didattica ade-
guata a rispondere alla sfida delle competenze. Per esem-
pio creando spazi flessibili, in grado di supportare attività 
diversificate. Ecco allora che la classe si trasforma in aula 
tematica suddivisa per discipline. 
Un’organizzazione su modello universitario, in cui non 
sono gli insegnanti a spostarsi per entrare in classe, ma gli 
studenti a raggiungere il luogo dedicato alla particolare di-
sciplina. In questo modo si possono personalizzare gli ar-
redi, i temi, dare un volto specifico all’ambiente, ai conte-
nuti che rimanda ed utilizzare la tecnologia o gli strumenti 
calibrandoli sulla reale utilità per raggiungere gli obiettivi 
specifici. Se gli studenti si predispongono a pensare per aree 
tematiche, non è  neppure escluso che la collaborazione tra 
docenti della stessa materia non ne possa uscire favorita. Le 
aule tematiche sono inquadrate nelle seguenti aree: aule di 
lettere, aule di matematica, aule di lingue straniere, discipli-
ne giuridico economiche, aula I.R.C., edilizia topografica, 
laboratori, aula d'inclusione polifunzionale arcobaleno ecc. 
Un nuovo modello, perciò,  di apprendimento e funziona-
mento interno, nel quale lo schema dell’aula è superato per 
porre al centro la persona, lo studente. 
Nella scuola, ogni aula è dotata di un proiettore collegabile 
ad uno strumento multimedialee due aule sono adibite a spa-
zio LIM. Le lingue straniere possono contare su laboratori 
linguistici mobili cioè  dei tablet collegati al computer cen-
trale tramite w.f. echiaramente, ogni laboratorio è  fornito di 
postazioni informatiche fisse per ogni studente. La tecnolo-
gia ha accompagnato l’esigenza di innovazione, allineando 
la scuola alla società in evoluzione e alla comunicazione 
interattiva e multidirezionale, ma se è vero che le tecnolo-
gie digitali sono ormai integrate nella didattica quotidiana è  
vero anche, peró,  che esse assumono un reale valore di ap-
prendimento solo se sono supportate da una didattica attiva. 
Lo studente perciò  non può  essere passivo, ma assoluto 
protagonista del percorso di apprendimento e dello spazio 
in cui è  chiamato a viverlo. Questo il tratto distintivo della 
scuola Polo-Bonghi di Assisi, che ha sempre privilegiato il 
benessere e lo sviluppo armonico e pieno della personalità  
dei ragazzi; aspetto ripagato da un sostanziale aumento de-
gli iscritti negli ultimi anni. Spazi così concepiti favoriscono 
il coinvolgimento e l’esplorazione attiva dello studente; se 
l’ambiente fisico diventa il luogo in cui vivere liberamente 
l’apprendimento, allora gli arredi possono essere spostati 
dagli alunni secondo necessità, tramite la condivisione dei 
materiali e la scelta più  opportuna, in quel momento, degli 
strumenti e delle metodologie. 
D’altronde l’aula stessa con i banchi allineati trasmette l’i-
dea di uno spazio pensato per dispensare nozioni ed infor-
mazioni e per supportare la lezione frontale. E un atteggia-
mento di solo ascolto da parte degli studenti è  proprio ciò  
che qui si vuole evitare. Ripartire anche da questo può pro-
muovere una partecipazione consapevole al progetto educa-
tivo e motivare, nell’"ambiente da vivere, l' organizzazione 
del sapere e lo stare bene".

L'evoluzione dello spazio:
aula tematica 
Spazio e didattica: organizzazione 
del sapere e stare bene

Simona Marchetti

L
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Amici al Rubino
Per molti angelani e non Il Rubino è un centro di 
raccolta - così lo definisce Antonio Russo - e per noi 
che ci lavoriamo un bacino di notizie portate qui, in 
sede, direttamente dai lettori. Si sta bene al Rubino, si 
parla, si racconta, si paga l'abbonamento per il piacere di 
continuare a far parte di una grande famiglia che racconta 
la vita presente e passata del nostra terra. É la sede di 
un'informazione non addomesticata ma domestica, in 
buona compagnia con tanti che hanno voglia di essere 
ascoltati. E l'ascolto, di questi tempi, conta e come. 
Giuseppe Piantoni (secondo da sinistra), tornato ad Assisi 
per una sola settimana da Margate nel Regno Unito, è 
venuto a trovarci con gli amici. Marco Cioccoloni (primo 
da sinistra), guida turistica che parla in inglese agli ospiti 
ma in dialetto agli assisani, Giuseppe  Piantoni, emigrato 
appassionato della propria terra, Luca Truffarelli, per gli 
amici Chiucchierino degli Angeli, anche lui amante di 
storia locale e di dialetto, Gianfranco Chiappini, storico 
cerimoniere del Comune. Erano lì per caso, ma il caso ha 
voluto che io potessi fotografarli per riprodurre, seppure 
parzialmente, il variegato microcosmo che si aggira 
intorno al Rubino,  piccolo cenacolo.

Ma quanto si divertono questi Mammoni Birichini!
Anche Arnaldo Manini nel loro Ordine Sovrano

Assisi, 5 settembre 2019, 
piazzetta Chiesa Nuova.
Un evento molto 
partecipato con i 
Mammoni Birichini e la 
Commedia Harmonica di 
Umberto Rinaldi.Assisi 
ha ritrovato, persino 
nel canto napoletano, 
la sua antica tradizione 
canora che ha originato il 
calendimaggio. Il suo bel 
canto in una notte d'estate 
con tanti pulcinella che se 
la spassavano

Ogni due anni, alla 
Rocchicciola, tutta la Città 
si ritrova per mangiare un 
vitello arrostito lentamente 
in diretta. 
Protagonista di 
questo evento a dir 
poco straordinario il 
Sovrano Ordine del 
Mammone Birichino 
che, nell'occasione, ha 
insignito il cavaliere 
Arnaldo Manini 
dell'onorificenza 

Paola Gualfetti
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Da villaggio degli "Angioli" a Parrocchia
Crescita e sviluppo inarrestabili

Più persone mi hanno invitato 
a parlare ancora del nostro ter-
ritorio.
Per la verità volevo ricordare 
un benemerito francescano che 
si era interessato del nostro ter-
ritorio e che pochi hanno cono-
sciuto: P. Francesco Pascolini. 
Ci sono ancora alcune persone 
che lo rammentano con la  sua 
vespa, d'estate e d'inverno, por-
tarsi in quel di Armenzano. Si 
tratta di una parrocchia la cui 
nomina spetta al Vescovo di 
Foligno. Alcuni storici lo cita-
no per i suoi studi storici. Tanti 
Frati rammentano la estesa cul-
tura storica. Per quanto riguar-
da S. Maria degli Angeli ebbe 
a pubblicare nel febbraio del 
1951 su "L'amico", bollettino 
parrocchiale un pezzo di parti-
colare rilevanza di cui stralcia-
mo alcune notizie.  
L'articolo si apriva con la pre-
messa che  'a confronto con le 
parrocchie circonvicine di S. 
Pietro d'Assisi, Bastia, Tordan-
drea, Castelnuovo, tutte ante-
riori certamente al secolo XIII, 
quella di S. Maria degli Angeli 
ha origini assai più recenti. La 
sua erezione è connessa con la 
formazione e lo sviluppo del 
paese. Peraltro le notizie sono 
confermate nella carta del Fon-
tana, recentemente ristampata 
per iniziativa di Marcello Betti  
Peraltro ci avverte P. France-
sco che "risulta dai documen-
ti che non solo ai tempi di S. 
Francesco, ma fino al secolo 
XV intorno alla Porziuncola e 
all'annesso convento dei Frati 
Minori non c'erano case. Leg-
gi ecclesiastiche e civili proi-
bivano in genere costruzioni 
nelle vicinanze di monasteri e 
conventi; ma per la zona di S. 
Maria degli Angeli Pio II nel 
marzo del 1463 aveva emanato 
pure un Decreto speciale con 
cui si vietava ogni costruzione 
nel raggio di 60 canne di otto 
palmi, pari a circa 150 metri. 
In quel Decreto sono menzio-
nate due fornaci e due misere 

abitazioni vicine, con divieto 
di ampliamento. Nei secoli 
XVI e XVII sorsero il capan-
none e il Conservone dell'ac-
quedotto dei Frati, la foresteria 
esterna del convento, attuale 
palazzo delle scuole (siamo nel 
1951!), e a debita distanza, in 
cui ora trovasi la caserma dei 
carabinieri (ovviamente non 
nell'attuale, ma all'angolo di 
Via della Repubblica), la casa  
della posta, dove sostavano le 
diligenze provenienti da Peru-
gia e da Foligno. Più lontano 
verso Assisi sorse la villa dei 
conti Fiumi, sindaci apostolici 
del convento e proprietari di 
forti estensioni di terreno lun-
go la strada, così detta matto-
nata e il ricordato acquedotto 
del convento, fatti costruire 
alla fine del secolo XV e al 
principio del secolo XVI dalla 
munificenza di Casa Medici di 
Firenze in segno di devozione 
alla Madonna degli Angeli e a 
S. Francesco.
Nei secoli antecedenti i conta-
dini e braccianti che coltivava-
no le terre circostanti il bosco 
della Porziuncola, vivevano 
generalmente per maggior si-
curezza nei castelli".
Precisa P. Francesco che "nei 
secoli XVI e XVII col mol-
tiplicarsi delle fornaci per la 
costruzione dell'attuale grande 
Basilica cominciarono ad ap-
parire anche alcune case, che 
andarono aumentando, senza 
neppure tener più conto della 
debita distanza dal Santuario, 
durante l'invasione napoleoni-
ca (1799-1814), in cui il con-
vento fu spogliato e chiuso e 
i Frati ne furono allontanati. 
Quando essi in seguito torna-
rono in possesso del convento, 
per le mutate condizioni socia-
li ed essendo andate in disuso 
le vecchie leggi, non poterono 
opporsi alle nuove costruzioni, 
che fiorirono  durante la rico-
struzione della navata centrale 
della Basilica, caduta in segui-
to al terremoto del 1832, in cui 

si sentì il bisogno di avere sul 
luogo molti operai. Così verso 
la metà del XIX secolo S. Ma-
ria degli Angeli era divenuto 
un discreto paese, che con i 
contadini stabilitisi ormai an-
che nella campagna, contava 
una popolazione di oltre mille 
abitanti".
Per la precisione ci dice Don 
Felice Balani in una preziosa 

pubblicazione che "fino alla 
metà del secolo XIX (1850) 
non si era formato un vero pae-
se nel senso pieno della parola, 
come è inteso oggi, ma erano 
sorte soltanto poche strutture 
indispensabili alle esigenze 
primarie dei pellegrini e dei 
devoti: l'acquedotto,le fontane, 
qualche abitazione di acco-
glienza, il Palazzetto dei Ca-
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di Giovanni Zavarella

Da villaggio degli "Angioli" a Parrocchia
Crescita e sviluppo inarrestabili

pitani del Perdono, la “strada 
matttonata” che congiunge la 
Porziuncola ad Assisi. L'or-
dinanza stessa del Papa Pio II 
del 1460, che comanda di non 
costruire alcun edificio presso 
la fabbrica della chiesa e del 
convento della Porziuncola se 
non alla distanza di 60 canne, 
impedisce il sorgere di un vero 
paese".

Aggiunge Don Felice che "il 
primo mucleo di abitanti co-
mincerà a formarsi durante la 
costruzione della grande Basi-
lica (1569-1679) che richiame-
rà sul luogo numerosi operai, 
muratori, fornaciai, carpen-
tieri, artigiani dai vari paesi. 
Questi, per necessità di lavoro, 
stabiliscono le loro abitazio-
ni vicino alla chiesa e al con-

1463 - Un decreto 
speciale vieta ogni 
costruzione nel rag-
gio di 60 canne di 
8 palmi pari a circa 
150 metri dalla Por-
ziuncola

Nei secoli XVI e XVII 
sorsero il capanno-
ne e il Conservone 
dell'acquedotto dei 
Frati, la foresteria 
esterna del conven-
to,  la casa  della po-
sta, Più lontano verso 
Assisi sorse la villa 
dei conti Fiumi

vento, in luogo distinto dagli 
abitanti delle campagne circo-
stanti, tutti coltivatori agricoli. 
Negli abitanti della campagna 
e del piccolo nucleo centrale, 
in continuo aumento, si avver-
te il disagio della mancanza di 
una parrocchia propria e che 
tutto debba dipendere dalla 
parrocchia di S. Pietro. Anche 
la vita religiosa, specialmente 
per la preparazione e l'ammini-
strazione dei Sacramenti,è resa 
più difficile e scomoda".
Peraltro precisa Don Balani 
che "viene a mancare, altre-
sì, un vero punto di incontro 
e di convergenza per dare una 
identità agli abitanti della vasta 
zona che gravita attorno alla 
Porziuncola. Ma ormai i tempi 
sono maturi; le abitazioni e la 
popolazione sono  in crescita 
continua ,non si può più atten-
dere".
Di conseguenza conclude Don 
Felice che il "7 novembre 1850 
il vescovo di Assisi, Mons. Vit-
torio Landi, scende alla Por-
ziuncola e alla presenza dell'a-
bate di S. Pietro separa la vasta 
zona di S. Maria degli Angeli  
dalla parrocchia di S. Pietro 
erigendola a nuova parrocchia 
dedicata a S. Antonio Abate. 
(sic) Il primo parroco sarà il 
francescano padre Giacomo da 
Solero e la nuova parrocchia 
avrà la sua cappella e il fonte 
battesimale nella Basilica, in 
fondo alla piccola navata de-
star, dedicata a S. Antonio".
Precisa Don Felice (forse er-
rando in buona fede) che '"era 
naturale e richiesto dalla popo-
lazione stessa che la parrocchia 
venisse dedicata a S. Antonio 
Abate. Da secoli verso il Santo 
vi era una particolare devozio-
ne, per il forte allevamento di 
animali nelle campagne, per la 
presenza dei numerosi carret-
tieri e vetturini, per il passag-
gio dei postiglioni postali tra 
Firenze e Roma che proprio in 
Via Tescio aveva la stazione 
di cambio dei cavalli e posti-

glioni e alcune scuderie; senza 
dimenticare la grande fiera dei 
muletti a fine ottobre. La pre-
senza stessa della confraternita 
di S. Antonio Abate, molto nu-
merosa e importante nei secoli 
passati,testimonia la devozione 
della gente verso questo San-
to".

Tappe di una rapida 
crescita

Ricostruzione post 
sisma 1832-1854.
Molti operai impe-
gnati dopo il crollo 
della navata centrale 
della Basilica

8 novembre 1850: 
la nuova parrocchia 
dedicata a 
Sant'Antonio Abate. 
La crescita del paese 
è legata anche alla 
nascente ferrovia
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Il 25 agosto 2019 muore Francesco Starnini a 71 anni. I suoi problemi iniziano 
nel 1991 quando scopre di avere una epatite che nel giro di poco tempo lo ridurrà 
in condizioni gravissime. Urge un trapianto di fegato, ma ancora in Italia non 
esistono strutture in grado di farlo. Solo a Parigi si può risolvere il problema e 
proprio da qui Francesco ricomincia a vivere. Superare l’impatto psicologico 
non è semplice, i primi tempi e tutta la procedura dei controlli sono per lui un 
po’ difficili, ma dopo pochi mesi, tutto torna nella norma e Francesco conduce 
una vita normale riprendendo il lavoro e gli hobby da lui preferiti, quali la 
bicicletta e la musica. Sarà presidente della società ciclistica U.C. Angelana per 
circa 10 anni, organizzando gite per ciclisti e familiari  in tutta Italia (Sicilia, 
Sardegna, Isola d’Elba, Dolomiti, ecc.), ma la passione che lo vedrà impegnato 
fin quasi agli ultimi anni sarà la musica. Avviato al pianoforte dallo zio P. Pietro 
Starnini passò alla chitarra ed in seguito alla tastiera costituendo un gruppo 
musicale che allieterà le serate di sale da ballo e piazze di molti paesi Umbri. 
Col tempo viene apprezzato e conosciuto nelle TV locali che lo invitano ad 
arricchire le loro trasmissioni legate al Perugia Calcio, altra sua passione.
Di Francesco ci piace però ricordare la sua gioia di vivere, il suo umorismo, la sua 
ironia che lo hanno reso simpatico a tutti coloro che lo hanno potuto conoscere 
e, che hanno partecipato numerosi alle esequie dando una dimostrazione di 
stima e affetto.
La famiglia, commossa, Ringrazia

Ci ha lasciato il concittadino Francesco Starnini 
Un appassionato di musica e sport

Nel mese di settembre 
2019 ricorre il decimo 
anniversario della morte di 
Renato Marini e il secondo 
della moglie Francesca 
Ruffa.
I familiari li hanno ricordati 
con immutato affetto a 
quanti li hanno conosciuti, 
stimati e amati con una 
Santa Messa il giorno 19 
settembre nella Basilica di 
Santa Maria degli Angeli 
presso la Cappella del SS. 
Sacramento.
Anche la Redazione de Il 
Rubino si unisce a questa 
partecipazione di affetto.

A ricordo dei coniugi Renato Marini e Francesca Ruffa Marini
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Il 28 e il 29 settem-
bre 2019 i volontari 
AIDO sono stati nelle 
piazze italiane per of-
frirti un Anthurium ed 
informarti con cono-
scenza e competenza 
sul tema donazione di 
organi e guidarti ver-
so una scelta giusta e 
consapevole.
Per la verità anche 
nel 2019 ,come ormai 
bella tradizione da 
tanti anni, si è rinno-
vato l'appuntamento 
"Un Anthurium per 
l'informazione", che 
presente con i suoi 
volontari nelle princi-
pali piazze italiane. Il 
nuovo volto della campagna AIDO è quello di Dodi Bat-
taglia: chitarrista, compositore, interprete, ex componente 
del complesso più importante e longevo d'Italia, i Pooh che, 
grazie al suo passato nel gruppo musicale e ora come solista, 
è uno dei più importanti personaggi della musica italiana e 
internazionale. Dodi, da anni molto vicino all'Associazione, 
in questa nuova campagna di sensibilizzazione promossa 
da AIDO, è il protagonista dello spot TV "Un gesto pieno 
di vita". Quest'anno AIDO festeggia i 46 anni di attività ed 
i soci hanno raggiunto la notevole cifra di circa 1.450.000 
iscritti, un traguardo importante ottenuto con passione e te-
nacia grazie all'impegno di numerosi volontari attivi in tutta 
Italia, che ogni giorno si dedicano alla diffusione della cul-
tura della donazione. Va sottolineato che AIDO non riceve 
sostegni dalle Istituzioni e può contare solo sulla raccolta 
fondi degli associati, del 5X1000 e delle donazioni volon-
tarie.
Da tempo a guidare l'AIDO Regionale e locale è il bene-
merito rag. Vittorio Pulcinelli, che avvalendosi di volitivi 
collaboratori si impegna per la promozione di un Organismo 
di grande valore ideale e dallo spessore solidaristico.
Domenica 29 settembre 2019, nei pressi della Basilica Pa-
pale di Santa Maria degli Angeli, i volontari dell'AIDO han-
no promosso la XVIII giornata della donazione con la gen-
tile offerta dell'Anthurium. Oggi vivono bene oltre 50 mila 
persone trapiantate. E questo “bene” coinvolge anche le loro 
famiglie, con un effetto sociale molto positivo. Operiamo 
affinché i cittadini siano messi in condizione di esprimere 
consapevolmente la loro volontà, per evitare che la man-
canza delle nozioni necessarie porti a espressioni di volontà 
negative.

GIORNATA NAZIONALE AIDO
Donare  un organo... un semplice gesto pieno di vita

Giovanni Zavarella

Dall'album di famiglia delle prioranze

1964: (in ordine alfabetico): Barbabietola Fausto, Becchetti 
Francesco, Campelli Pietro, Chiocci Quartino, Ciambella 

Adelio, Lunghi Esmeraldo, Marconi Nazzareno, Zucca Sergio 

Ricordo del "maestro di Torchiagina" 
Ramberto Bianconi il 10 
ottobre del 2017 ci ha la-
sciato. La comunità di Tor-
chiagina, in particolare, lo 
ricorda con benevolenza e 
gratitudine per essere stato 
il maestro dell'amore per il 
prossimo e dei valori più 
alti dell'uomo e della vita. 
I suoi cari lo tengono nel 
cuore come se ancora fosse 
tra di loro, con quella pa-
zienza e dedizione che lo 
rende indimenticabile per 
tutti.
Anche il Direttore si unisce ai familiari nel ricordo di un 
uomo cortese.
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47 anni dopo la Parte de Sopra vince il Palio
Un fatto mai accaduto nella storia del Calendimaggio
Dopo 47 anni con un giudizio inappellabile del Collegio dei Saggi, 
il 10 settembre scorso il palio del 1972 è stato assegnato alla Parte 
de Sopra.
 
I FESTEGGIAMENTI
Intorno alle ore 19 dell’11 settembre scorso, giorno in cui è stata 
resa nota la sentenza, le campane della Cattedrale di San Rufino 
come da tradizione hanno dato il via ai festeggiamenti. Tanti i 
partaioli che hanno presenziato a questo importante successo 
per cui la Nobilissima si è tanto battuta e non potevano di certo 
mancare i protagonisti di quella che, oggi, è diventata una storica 
vittoria.

LA VICENDA
Il 2 maggio del 1972 i sei componenti della giuria sono concordi 
in un primo momento nell’assegnare la vittoria ai blu, decisione 
stravolta però da uno dei due giurati della sezione “recitazione – 
spettacolo” che porta la votazione in parità. Si decide quindi di 
assegnare il Palio per sorteggio e, ancora una volta, vince la Parte 
de Sopra. 
Come da rito, viene ricamata sul Palio la scritta “1972” che nel 
corso degli anni la Parte de Sotto ha provveduto di volta in volta a 
scucire considerando illegittima la vittoria degli avversari. 
Dal 1996, però, sull’Albo d’Oro della festa che il Consiglio 
Direttivo dell’Ente Calendimaggio stava redigendo compare la 
scritta ex aequo. Da lì inizia la protesta della Parte Alta che per 
anni si è battuta per veder riconosciuto il suo successo, fino allo 
scorso marzo quando le cariche della Nobilissima riaprono la 
questione con un ricorso presentato all’Ente Calendimaggio. 

IL GIUDIZIO 
Il Collegio dei Saggi - composto dagli avvocati Tosca Molini, 
Catia Roscini e Gian Luca Laudenzi - ha stabilito all’unanimità, 
dopo aver consultato tutti i documenti della vicenda presenti 
all’Archivio di Stato e tutto il materiale a disposizione, con una 
relazione di 15 pagine che ripercorre la vicenda,che la vittoria 
sia assegnato definitivamente alla Parte de Sopra che dovrà poi 
provvedere a ricamare la data “1972” sul vecchio Palio conservato 
nel Palazzo Comunale di Assisi, e che l’Albo d’Oro e il sito 
Internet dell’Ente Calendimaggio siano aggiornati con la corretta 
dicitura.
I Mammoni allungano la distanza e si portano a quota 33 pali vinti 
contro i 30 della Magnifica. 
Non sono mancate di certo le polemiche. L’ormai ex priore 
Massimiliano della Vedova ritiene una presa in giro il giudizio dei 
Saggi, peraltro in scadenza di mandato, che va a scapito non solo 
della Parte de Sotto ma di tutta la festa del Calendimaggio. 

LE ELEZIONI
I Rossi minacciano un ricorso e nuove battaglie legali per far 
accertare la loro verità ma dovranno affrontarle con un organico 
tutto nuovo. Infatti con le elezioni tenutesi sabato 21 e domenica 
22 settembre, entrambe le parti hanno eletto i 30 che andranno a 
formare il nuovo consiglio. Tra questi, nella serata di giovedì 26 
settembre, la Parte de Sotto ha scelto come nuovo Priore Tiziano 
Ragni, che nell’ultimo mandato aveva ricoperto la carica di Priore 
della Musica e del Coro. Ragni sarà affiancato da Caterina Costa 
in veste di Gran Cancellario e da Luca Chiavini di Massaro. 
In attesa di conoscere le cariche della Nobilissima riportiamo di 
seguito i 30 eletti da entrambe le parti. 
Nobilissima Parte de Sopra: Lavinia Maria Lunghi (178), Daniele 
Pecetta (177), Aleardo Pelacchi (177), Alessandro Lampone (152), 
Flavia Campodifiori (150), Francesco Belello (147), Chiara Fusetti 
(143), Andrea Petrozzi (142), Francesco Scilipoti (135), Paolo 
Venarucci (134), Valentina Matteucci (132), Lucio Biondi (131), 
Azzurra Tacconi (127), Maria Grazia Sensi (112), Annalisa Mariani 
(110), Lorenzo Aristei (104), Lucio Rossi (99), Filippo Comparozzi 
(97), Lorenzo Sgargetta (96), Andrea Vallesi (95), Stefano Sannipola 
(94), Elisa Dionigi (94), Nadia Roscini Vitali (89), Emanuele Calisti 
(82), Chiara Simonelli (80), Alessandra Jengo (77), Alessandra 
Borrini, (75), Massimiliano Aisa (69), Marco Bagatti (69), Pietro 
Mancinelli (42).
Magnifica Parte de Sotto: Simone Menichelli (240), Tiziano Ragni 
(224), Elena Giancarlini(219), Lorenzo Brizi(212), Enrico Maccabei 
(209), Mattia Oligarchi (186), Chiara Martellini (180), Angelita 
Fioretti (179), Marcella Dominici (178), Chiara Pieri (168), Monica 
Manichini (167), Davide Pascolini (167), Paola Santoni (162), Matteo 
Bisogno (158), Luca Chiavini(150), Federico Angelucci (146), 
Giacomo Cova (144),Giulia Testi (143), Federico Mancinelli (138), 
Valentina Migneco(137), Caterina Costa (134), Daniela Gorietti(133), 
Filippo Marani (132), Valentina Brufani (131),Alessandra Betti (129), 
Mauro Baglioni (123), Cecilia Migliosi(121),Sandro Ciarulli(119), 
Chiara Del Bianco (118), Vanessa Capocchia (115).

di Agnese Paparelli
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ra il 24 maggio del 1938, grande Festa Nazionale (si ri-
cordava la data del 24/05/1915, giorno in cui l'Italia era 
entrata nelle prima guerra Mondiale); a sei anni appena 

compiuti (e ne dimostravo si o no quattro) quello fu un giorno 
colmo di apprensione per me; un giorno che poi divenne ma-
gico, per un incontro speciale di cui mi vantai a lungo fino a 
quando compresi che, per opportunità, era meglio che tenessi 
la storia per me...
Mi dovevo esibire nel mio primo saggio ginnico-sportivo-arti-
stico e dovevo indossare la divisa di Figlia della Lupa. Avevo 
avuto paura fino all'ultimo minuto che mamma mi mandasse a 
scuola con il mio grembiulino bianco, come faceva ogni saba-
to, con la scusa che la divisa, datami dal Patronato Scolastico 
(papà, antifascista dichiarato si era rifiutato di comprarla), o 
non era pronta perché non lavata o non stirata o perché mam-
ma non si era ricordata che fosse sabato...
La foto qui sotto riportata, scattata in un giorno di sabato, te-
stimonia che io indossavo il grembiule bianco mentre la mag-
gioranza delle mie compagne erano in divisa di Figlie della 
Lupa.
Sono quella che appare in prima fila, seduta accanto alla ma-
estra supplente, la quale mi tratteneva decisamente vicina a 
lei, non solo per frenare la mia vivacità, ma per costringermi 
a farmi fotografare. Infatti ero pronta a scappare via perché mi 
dava fastidio essere una di quelle sei-sette, scolare, su circa 40 
alunne, che come me, erano senza divisa.
Quel giorno mamma non aveva potuto evitare di farmela in-
dossare, pena la mia espulsione da tutte le scuole del Regno. 

Ed eccomi nella foto qui di seguito, in divisa da Figlia della 
Lupa, con la mia sorella maggiore anch'essa in divisa da Pic-
cola Italiana.
Quella notte non dormii molto, perché avevo la testa imbotti-
ta dalle tante pressanti raccomandazioni della mia dolcissima 
maestra; raccomandazioni fatte con il tono deciso e severo, 
non usuale in lei: “dovevamo mettere “assolutamente” la di-
visa, che doveva essere ben pulita e stirata - non dovevamo 
sbagliare nessun movimento ginnico - dovevamo stare ferme, 
immobili, nella posizione dell'attenti - dovevamo stare bene 
allineate in fila e in riga - dovevamo fare perfettamente il sa-
luto romano - dovevamo gridare ad una sola voce “Eja, Eja, 
Alalà!” - ci dovevano distinguere da tutti gli altri allievi per 
la bravura e la precisione, anche se eravamo soltanto piccole 

bambine della 1ª classe - avremmo dato spettacolo davanti 
a tantissima gente, non solo ai nostri  genitori, ma a molte 
persone importanti; non potevamo fare una brutta figura - non 
dovevamo deluderla...”
Tante raccomandazioni si spiegavano con il fatto che il saggio 
ginnico-sportivo-artistico si doveva tenere in gara fra tutte le 
scuole di ogni ordine e grado nello stadio di Terni, mia città 
natale, alla presenza, udite, udite! nientepopodimeno che di 
Benito Mussolini, il Duce, venuto in città per inaugurare non 
so quale nuovo reparto dell'Acciaieria.
Il saggio era un'occasione d'oro e ambivalente; serviva alla 
scuola per dimostrare a “Lui” la propria efficienza nell'incul-
care nelle giovani generazioni l'ideologia fascista anche attra-
verso la ferrea disciplina racchiusa nella ginnastica artistica; 
serviva a lui per incrementare il culto alla sua persona.
Ho tutto ben chiaro nella memoria.
Mi rivedo tra la marea dei giovani, tutti i divisa (Figli e Figlie 
della Lupa, Piccole Italiane, Balilla, Giovani Italiane, Avan-
guardisti...) disposti in ordine di altezza.
Io, piccolissima, ero in prima fila e in prima riga. Ero la più 
piccola di tutti in assoluto anche come età, essendo nata il 31 
dicembre, ma soprattutto ero la più piccola di statura, per cui 
mi avevano sistemato al primo posto.
Mussolini, in divisa militare e con l'elmo in testa, era arrivato 
cavalcando, impettito e severo, il suo cavallo bianco con il 
braccio destro teso nel saluto romano, copiato (ci aveva detto 
la maestra) dai legionari dell'antica Roma.
Avevamo appena fatto il saluto romano e risposto, con un 
urlo unanime “Eja, Eja, Alalà” a chi aveva gridato con forza 
dall'altoparlante: “W il Duce!” Noi, piccolette, eravamo come 
tutti gli altri scolari e studenti, immobili sull'attenti mentre 
la banda musicale aveva attaccato l'inno che di solito veniva 
suonato e cantato in quella giornata storica. Non era Fratelli 
d'Italia di Mameli, bensì “La Leggenda del Piave” di E. A. 
Mario. Quante e quante volte l'avevamo provata a scuola per 
poterla cantare in quella occasione!
Mille voci in coro, che sembrarono una sola possente voce, 
si elevarono dallo stadio tra uno sventolio di mille bandiere 
tricolori: “Il Piave mormorava calmo e placido al passaggio 
dei primi fanti il ventiquattro maggio; L'esercito marciava per 
raggiunger la frontiera, per far contro il nemico una barrie-
ra!...” L'inno finì, l'applauso fu scrosciante.
Io ero tutta compresa nel mio ruolo; avrei dimostrato a tutti 
che, seppure piccolissima, ero una brava scolara. Stavo ferma, 
anzi, rigida sull'attenti, mentre il Duce, sceso dal suo cavallo 
bianco, mani sui fianchi nell'atteggiamento a lui abituale, pas-
so marziale, iniziò a passare in rassegna alunni e studenti, tutti 
allineati e coperti.
Eccolo! Lo avrei visto da vicino, perché mi sarebbe passato 
davanti e meno male che non avevo nessuno che mi copriva la 
visuale. Non sempre essere bassi è una iattura!
Non so come feci a nascondere la mia grande emozione. Di 
certo fui facilitata da diverse opportunità: anzitutto il ricorda-
re le raccomandazioni della maestra, ma anche la rigida edu-
cazione ricevuta in casa, grazie alla quale avevo già imparato 
a frenare gli impulsi e a tenere chiusi nel mio cuore ribellioni, 

Il mio incontro speciale con il Duce
PIETRE PREZIOSE RICORDI RACCONTI NOTE DEI LETTORI 

di Maria Antonietta Benni Tazzi

E
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sentimenti, emozioni. Il Duce non si limitò a passare e via; si 
fermò decisamente davanti a me.
Così piccola com'ero, dovevo aver suscitato in lui della cu-
riosità e della tenerezza, perché si chinò, mi sorrise e mi ac-
carezzò i capelli. Poiché ero rigida nella posizione dell'attenti 
(il cuore mi batteva a mille all'ora), mi comandò con la sua 
voce tonante: “Riposo!”, quindi, addolcendo la voce, mi chie-
se come mi chiamavo e che classe frequentavo. Non mi parve 
vero di essere, di fronte a tutti, scelta e considerata da lui. In 
quel momento mi sentivo cresciuta ed importante!
Scattai come avrebbe fato un soldato, nella posizione di ripo-
so, passando le braccia dietro la schiena e portando la gamba 
destra un passo avanti (quante volte la maestra ci aveva fatto 
esercitare nelle due posizioni dell'attenti e del riposo! Io sa-
pevo farle alla perfezione); quindi gli dissi il mio nome e che 
frequentavo la prima classe elementare.
Ancora mi sorrise, ancora mi accarezzò, mi disse: “Brava!”, 
quindi mi ordinò di riprendere la posizione dell'attenti. Io ese-
guii il comando con serietà e precisione. Durante il saggio, 
nel quale misi tutta l'attenzione ed il massimo impegno, più 
volte notai che il Duce guardava dalla mia parte.
Oggi capisco che doveva essere rimasto colpito soprattutto 
dal fatto che ero una scolara in miniatura... piccola, magris-
sima, la più bassa di tutti. Un “vero soldo di cacio”, come mi 
chiamavano un tanti, mandandomi in bestia. Beh; quella fu 
l'unica volta in cui accettai di buon grado la mia statura.
Questo episodio dovette essere importantissimo per me, poi-
ché non l'ho più dimenticato e quando seppi, (ormai ero una 
quattordicenne), che Mussolini era stato ucciso dai partigiani 
e vidi stampato sul giornale che comprava papà, lo scempio 
che fecero del suo corpo, provai un vivo senso di dolore e di 
ribellione.
Non capivo niente di politica: ero stata educata da una scuola 
dove, oltre all'obbedire e al combattere, si doveva anche cre-
dere in un Duce che sembrava avesse sempre ragione, che era 
un grande uomo mandato dalla provvidenza, e credere nei va-
lori ritenuti più veri ed eterni: dio, famiglia e patria. A casa ero 
stata educata da una madre e da un padre, ritenuto sovversivo 
perché si era sempre rifiutato di prendere la tessera del partito 
fascista, a rispettare persone, animali e cose.
Dopo la guerra avevo perduto ogni punto di riferimento e ri-
cevevo messaggi, esempi ed insegnamenti del tutto diversi e 
contrastanti.
Oggi ci accorgiamo che nella società è assai frequente consta-
tare la mancanza di rispetto per le persone, per gli animali e 
per le cose. Dio? Non esiste. - La Religione? È l'oppio dei po-
poli.  La famiglia? Si può smembrare se si ottiene il divorzio, 
inteso come diritto. - Il matrimonio è indissolubile? Macché, 
è una pura invenzione della chiesa cattolica. - La Patria? Pe-
ricoloso solo nominare la parola; ti avrebbero dato subito del 
fascista, meglio evitare.
Non sapevo più che cosa fosse vero e che cosa fosse falso. 
Ho fatto molta fatica a superare le vicissitudini, i pensieri e i 
sentimenti di quegli anni.
Ed ho dovuto attendere i miei 88 anni per raccontare libera-
mente, senza remore, questo episodio della mia infanzia vis-
suto a scuola, quella scuola che ho amato tanto.

"Il 12 ottobre mi sono recata all'Ospedale di Assisi per effettuare 
un elettrocardiogramma ed ecocardio, mi ha visitato il dr. 
Rossetti Francesco, persona molto scrupolosa e attenta e sono 
rimasta molto contenta per l'attenzione nei miei confronti. Con 
dedizione, supportato chiaramente da opportune strumentazioni, 
ha "auscoltato" il mio cuore.
Rivolgo un appello alle istituzioni affinché queste meravigliose 
risorse umane verso il bene siano potenziate presso l'Ospedale di 
Assisi. La nostra città ne ha bisogno crescente.
Un grazie particolare anche al reparto di oncologia e alla dott.ssa 
Cherubini con il suo staff.

Rafaella Panella Montagnoli

UMBRACQUE AGITATE
Ad oggi un solo giorno settimanale di apertura 
degli uffici per i 60000 abitanti del nostro territorio

Piovono proteste da parte dei cittadini per l’esiguo orario 
di apertura del presidio di Bastia di Umbra Acque, il gesto-
re del servizio idrico della zona. Infatti, l’orario di apertura 
dell’ufficio, in via Irlanda 3, è limitato a un solo giorno, il 
venerdì, dalle ore 8,45 alle 12,30 e dalle 13,15 alle 15,45. 
Un tempo del tutto insufficiente per le necessità degli uten-
ti bastioli, ai quali si aggiungono quelle dei residenti di As-
sisi, Bettona e Cannara. Un territorio di circa 60.000 abi-
tanti e un bacino particolarmente vivace che meriterebbe 
un’attenzione maggiore da parte della Società erogatrice. 
Parte della clientela si rivolge anche al numero verde, per 
il quale i tempi di attesa non sono immediati (tutt’altro), 
anche se – va detto – parte delle “contrarietà” degli utenti 
vengono stemperate dalla gentilezza degli operatori. 
È bene che i sindaci di Assisi, Bastia, Bettona e Canna-
ra tengano conto di  queste necessità e concordino con la 
direzione di Umbra Acque un maggior tempo di apertura 
al pubblico. Di recente la Società ha abbandonato l’invio 
semestrale delle bollette, allineandosi alla periodicità bi-
mestrale, come altre utenze in campo energetico. A tale 
proposito un piccolo imprenditore di Santa Maria degli 
Angeli lamenta che con l’invio della fattura bimestrale si 
trova costretto ogni volta al pagamento di una quota fissa 
pari a 26,02 euro, quando il suo consumo medio annuale 
è di circa soltanto 6 metri cubi. Ma quanto costa a questo 
utente un solo metro cubo di acqua? Un cittadino di Bastia 
si è visto arrivare nelle scorse settimana una raccomandata 
di sollecito di pagamento, messa in mora e preavviso di so-
spensione della erogazione. Ma a quel cittadino la bolletta 
“incriminata” non era mai pervenuta, anche se dal numero 
verde l’addetta lo informava che la società Nexive l’aveva 
regolarmente recapitata. Così, l’utente si è trovato costret-
to, per non pagare (speriamo) l’addebito delle relative spe-
se più IVA nella successiva bolletta, a fare reclamo scritto, 
con perdita di tempo, di danaro e qualche arrabbiatura. 

Stazione ferroviaria di Assisi 
Vecchie foto cercasi
E’ in fase di ultimazione il volume “La stazione di Assisi. 
Storia dello scalo ferroviario dal 1866 a oggi” di Adriano Cioci 
e Giovanni Zavarella, con la collaborazione di diversi e noti 
studiosi del territorio. 
Il libro verrà corredato di immagini fotografiche riguardanti le 
varie fasi della vita dello scalo. A tale riguardo, per ragioni di 
completezza, i curatori dell’opera rivolgono un gentile invito 
ai cittadini del territorio: se siete possessori o autori di vecchie 
immagini (libere da diritti) della nostra stazione ferroviaria o 
del centro di Santa Maria degli Angeli, potete contattarci, se 
vorrete, al numero 339-1974961 (Adriano). 

Un plauso all'Ospedale di Assisi 
da una nostra abbonata
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Il 19 Settembre 
2019 Turi Valeria,   
presso la Facoltà 
di Informatica 
e Matematica 
dell'Università 
di Perugia, ha 
discusso con bril-
lanti risultati la 
Tesi Sperimentale 
in Informatica: 
Modellazione dei 
dati relativi agli 
eventi  dei "Digi-
pass  regionali2 e 
loro pubblicazione 
in formato linked 
open data". Illustri 
Relatori professori 
Osvaldo Gervasi e 
Azzurra Partella.
Alla neo dottoressa, ai felicissimi genitori Evelio e Marzia 
e al fratello Matteo le più vive felicitazioni della Pro loco 
Rivotorto per l'ambito traguardo raggiunto da Valeria.

uello che inizia dal Santuario di Rivotorto e arriva 
alla Stazione di Assisi, è l'ultimo tratto della pista 
ciclabile SPOLETO-ASSISI, è il tratto più bello e 
interessante in quanto conduce il ciclista o il pedone 

a scoprire gradualmente lo scenario unico e suggestivo della 
città di Assisi. In cantiere da oltre dieci anni e finalmente 
realizzata, era un'opera molto attesa a Rivotorto, in quanto 
ora  è garantita assoluta sicurezza a ciclisti e pedoni che fino 
ad ora hanno percorso la parallela all S.S.75 dove scorre 
un traffico intenso e pericoloso, teatro di numerosi incidenti 
anche mortali.

A RIVOTORTO LA NUOVA PISTA 
CICLABILE. EVVIVA!

uesto ultimo tratto di pista ciclabile Spoleto-Assisi è 
anche il più significativo dal punto di vista storico-
religioso.  È il tratto che collega i luoghi più importanti 
della iniziale esperienza di San Francesco: il Tugurio 

dove accolse i primi compagni e per loro pensò e scrisse 
la Regola, la chiesina della Maddalena  dove Francesco si 
recava a curare i lebbrosi e luogo della sua conversione e, 
a poca distanza, la Porziuncola dove il Santo si stabilì e da 
dove si è irradiato il Francescanesimo nel mondo. Quindi 
questo ultimo tratto di pista ciclabile racchiude bellezza, 
sicurezza  e... Spiritualità. Questo avevano capito coloro che 
nel 2000 progettarono la Mattonata (nella foto), la strada 
di ruvidi mattoni rossicci che avrebbe dovuto collegare i 
luoghi francescani di Assisi, includendo naturalmente anche 
Rivotorto.

IN QUESTO TRATTO DI PISTA BELLEZZA, SICUREZZA E NON SOLO

oddisfazione, apprezzamento e orgoglio per quest'o-
pera da parte di tutta Rivotorto e in particolare  della 
Pro loco che in passato più volte e in varie sedi ne 
aveva sollecitato il completamento. 

La Pro loco ora auspica  che la pista, oltre ad essere utile 
e bella, sia anche  sicura  e “fatta bene” dal punto di vista 
strutturale. Che chi di dovere vigili  perché  duri nel tempo 
e che siano adottati tutti  gli accorgimenti che evitino crepe 
o cedimenti. 
Che abbia una giornaliera  e accurata manutenzione, che 
possa contare su argini laterali che proteggano e delimitino 
la carreggiata dei ciclisti e pedoni, che venga previsto un 
impianto di illuminazione che possa rendere fruibile la pista 
in sicurezza anche di notte, o almeno nelle prime ore di buio. 
Chi di dovere vigili che  i fruitori della pista mantengano il 
giusto decoro in quel tratto accanto al Santuario di Rivotor-
to,  Santuario che  è sempre più meta di turisti e pellegrini e 
che con la nuova pista ciclabile lo sarà ancor di più. 
L'assoluta mancanza di servizi in quell'area più volte segna-

LA PRO LOCO RACCOMANDA QUESTO SPAZIO ALLE ISTITUZIONI

Pro Loco Rivotorto

Valeria Turi e il suo serto d'alloro

lata alle Istituzioni dalla Pro loco, ora non è davvero più 
tollerabile: ne va dell'immagine di tutta Rivotorto, Comune, 
Parrocchia, Pro loco, paese... S

Q

Q
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di Bastia
SERVIZI A CURA DI ADRIANO CIOCI

A sedici anni dalla sua scom-
parsa, avvenuta il 24 marzo 
2003, l’ampia piazza posta 
all’angolo tra via Olaf Palme 
e via Sandro Pertini, nella 
zona detta “Bastia 2”, è sta-
ta intitolata al “priore” don 
Luigi Toppetti. La richiesta 
di intestazione, fortemente 
voluta dalla Parrocchia di 
San Michele Arcangelo e 
dalle Confraternite (Buona 
Morte e Cristo Redentore, 
Immacolata Concezione, 
San Rocco, Sant’Antonio 
Abate e Santissimo Sacra-
mento), ha visto l’immedia-
ta ed entusiastica approva-
zione dell’Amministrazione 
Comunale e l’adesione dei 
vertici dell’Ente Palio.
“Si tratta – scrive Tere-
sa Morettoni, membro del 
Consiglio Pastorale Parroc-
chiale – di un doveroso ri-
conoscimento a un parroco 
che si è impegnato per la 
sua gente, il cui ricordo ri-
mane ancora vivo in colo-
ro che l’hanno conosciuto. 
Nato a Petrignano d’Assisi, 
il 15 settembre 1922, don 
Luigi fu nominato parroco 
di Bastia Umbra nel 1951 
dall'allora vescovo di Assi-
si, monsignor Placido Ni-
colini. Giunse, come guida 
pastorale, in una cittadina 
dalle solide tradizioni cri-
stiane provata dalle tragedie 
della guerra, da cui si stava 

INTITOLATA UNA  PIAZZA  A DON LUIGI TOPPETTI 
Parroco dal 1951 al 1980

riprendendo grazie soprat-
tutto alle capacità impren-
ditoriali dei bastioli. Questa 
rinascita economica, che 
produceva un’immigrazione 
eterogenea, non era tuttavia 
in grado di costruire una co-
munità coesa. Per questo, 
don Luigi, uomo e sacerdo-
te, con grande determina-
zione e forza di volontà, si è 
speso senza risparmio nella 
sua paterna e sollecita azio-
ne pastorale nella comunità 
bastiola, culminata nell’i-
naugurazione della nuova 
Chiesa parrocchiale di San 
Michele Arcangelo, il 29 
settembre 1962. Inoltre, 
proprio in quell’occasione 
ebbe la felice intuizione del 
“Palio de San Michele” la 
cui crescita progressiva è 
stata uno dei suoi più dure-
voli doni alla città, divenen-
done anzi uno dei maggiori 
collanti sociali e culturali, 
aiutando “a fare di Bastia 
una vera comunità” come 
da lui stesso sperato”.
È stato parroco di Bastia 
fino al 1980.
Alla cerimonia di intitola-
zione, avvenuta lo scorso 14 
settembre, sono intervenute 
autorità civili e religiose.
La celebrazione è stata pre-
sieduta dal parroco di San 
Michele Arcangelo, don 
Marco Armillei, concele-
brata da don Franco Santini, 

parroco di san Marco, don 
Francesco Fongo, parroco 
di Cannara e don Gianfran-
co Castagnoli. Erano pre-
senti alla manifestazione an-
che don Francesco Angelini 
e don Girolamo Giovannini, 
vice-parroci di San Michele.
Per l’Amministrazione Co-
munale sono intervenuti il 
sindaco Paola Lungarot-
ti, gli assessori Francesco 
Fratellini, Valeria Moretti-
ni e Daniela Brunelli, oltre 
al presidente del Consiglio 
Comunale Giulio Provvi-
denza.

“… Concludendo questa vita terre-
na che ho affrontato come una me-
ravigliosa avventura, innalzo a Dio 
il canto più gioioso per avermi fat-
to nascere in una famiglia cristia-
na, per avermi chiamato al sacer-
dozio, per avermi caricato di tanto 
lavoro da non lasciarmi il tempo di 
allontanarmi da LUI… Spero che 
il Signore nella sua paterna bontà 
mi userà misericordia anche per 
le preghiere di tante anime buone. 
Anch’io pregherò per tutti: avrò 
tutto il tempo lassù… Quando ar-
riverò lassù saluterò per voi tutti 
coloro che ci hanno preceduto nel 
segno della fede e dormono il son-
no della pace. Arrivederci. Cammi-
nate nella retta via. Vi aspetto.” 

Don Luigi Toppetti 
dal suo testamento spirituale
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NUOVA SCUOLA XXV APRILE
L'anno scolastico 2019 in dieci 
modernissime aule e laboratori

L’inaugurazione della nuova scuola di XXV Aprile si è svolta 
lo scorso 21 settembre, ma gli alunni ne hanno usufruito 
già una settimana prima. Si è concluso così un iter iniziato 
diversi anni fa per dare un assetto definito ai vari plessi.
L’edificio accoglie la Scuola Primaria di Bastiola, XXV 
Aprile, Cipresso e le tre sezioni della Scuola dell'Infanzia 
di  Bastiola. La cerimonia di inaugurazione si è svolta alla 
presenza di Autorità locali e regionali per condividere una 
realizzazione con avanzate caratteristiche antisismiche nel 
rispetto della sostenibilità ambientale, volta al miglioramento 
dell’offerta formativa. 
Vi diamo alcuni dati tecnici relativi alla scuola: al piano terra 
vi sono dieci aule, tre laboratori, due magazzini, un’aula per 
le attività motorie, servizi igienici per insegnanti e alunni; 
al primo piano si trovano dieci aule, due laboratori, un’aula 
per insegnanti, un’aula magna, una mensa da 145 posti, 
magazzino per la mensa, servizi igienici; al piano interrato, 
parzialmente agibile, si trova un’autorimessa da completare.
Tutte le pareti interne di divisione tra le aule e il solaio di 
interpiano sono dotate di un idoneo isolamento acustico. Le 
pareti esterne del fabbricato sono dotate di un sistema di 
isolamento a cappotto esterno di adeguato spessore, tale da 
garantire la classe A del fabbricato.
Al fine di garantire la massima protezione sismica, la 
struttura è munita di un sistema di isolamento alla base. Il 
sistema, caratterizzato da isolatori tipo “friction pendulum”, 
separa la sottostruttura, costituita dai piedistalli che in testa 
sorreggono i dispositivi stessi, dalla sovrastruttura costituita 
da una piastra di scivolamento e dalle strutture intelaiate 
(pilastri, travi e solai) di elevazione.
Il costo totale dell’opera ammonta a 4.494.399,91 euro. 
Allo stato attuale sono ancora da completare le finiture del 
piano seminterrato (adibito ad autorimessa), la posa in opera 
del brise soleil sulla facciata del refettorio, le recinzioni, la 
sistemazione del verde e dei giochi esterni, che verranno 
ultimati entro dicembre 2019. UNIVERSITÀ LIBERA 

Nuovo Consiglio Direttivo
Partiranno il prossimo 20 ottobre i corsi dell’Università Li-
bera di Bastia Umbra.
Alla presidenza, per l’Anno Accademico 2019/2020, è stata 
nominata Rosella Aristei (che prende il posto della uscen-
te Maria Teresa Pietrobono). Il nuovo Consiglio Direttivo 
si compone di Cristina Bachiorri, Carlo Bartocci, Adriano 
Brozzetti, Clotilde Ceccomori, Marco Fortebracci, Paola 
Gualfetti, Gaetano Mollo, Franco Proietti, Elisa Tonelli, 
Doriana Trevisani. Il programma dei corsi, molto ricco e 
articolato, sarà presentato domenica 20 ottobre alle ore 17 
presso l'auditorium Sant'Angelo nel centro storico di Bastia. 
I cittadini sono invitati,

Palio de San Michele
Il Rione Portella vince l’edizione 2019

Dopo la vittoria ai Giochi in Piazza, il Rione Portella si ripete 
vincendo una lizza storica (miglior tempo di sempre!) e, gra-
zie al secondo posto alla sfilata, si aggiudica la 57 edizione del 
Palio de San Michele. Il rione capitanato da Daniele Trippetta 
ottiene anche il “Premio Don Luigi Toppetti”. Il rione Mon-
cioveta, secondo nella lizza e nella classifica generale del Pa-
lio, si consola con la vittoria nella sfilata e con il Premio Stella 
Nascente assegnato alla giovanissima attrice Lucia Lunedei 
“Astrid da piccola”.  Dopo due anni il Rione San Rocco ritorna 
a vincere “Magie del Gusto”, la gara enogastronomica indetta 
dalla Pro Loco di Bastia Umbra. Rodolfo Mantovani del Rio-
ne San Rocco vince l’ambito Premio Monica Petrini (miglior 
Attore delle sfilate) con l’interpretazione di Re Sole. E’ questa 
la sintesi di una edizione esilarante, svoltasi nelle varie serate 
davanti a un pubblico che ha gremito le tribune e ha riempito 
l’intera Piazza Mazzini. Subito dopo l’emozionante arrivo della 
lizza, la giuria 2019, composta da Gianfranco Anzini (regista, 
autore televisivo – presidente di Giuria), Aldo Spinello (critico 
cinematografico), Brunella De Cola (scenografa), Silvia Ta-
gliaferri (costumista), Paolo Monachesi (light designer), Ketty 
Roselli (attrice, cantante, conduttrice), Pio Stellaccio (attore), 
ha diramato la classifica finale delle sfilate. “Thestral M15” del 
Rione Moncioveta è stata la sfilata che ha prevalso nelle prefe-
renze della giuria centrando 10 punti. Seconda piazza per “La 
Grande Fabbrica delle Parole” del Rione Portella. Nel gradino 
più basso del podio si è collocato il Rione San Rocco con “Sol-
tanto uno”, mentre il Rione Sant’Angelo ha chiuso la classifi-
ca delle sfilate 2019 con “Somnii Memoro”.  Quindi, dopo la 
grande permormance a giochi (1°), lizza (1°) e sfilata (2°), il 
rione Portella si aggiudica il Palio della 57 edizione, disegnato 
dagli artisti bastioli Fabrizio Bertolini e Marcello Masci. Con 
questo risultato il Rione capitanato da Daniele Trippetta ottie-
ne il suo 16° Palio raggiungendo la vetta dell’albo d’oro della 
manifestazione. Moncioveta con 15 Palii scende al secondo po-
sto; il Rione San Rocco segue con 13 vittorie, mentre il rione 
Sant’Angelo chiude la classifica con 12 Palii vinti.
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Pietro  Lasaponara

Giuseppe Maria Garibaldi Generale, Patriota, Condottiero, 
Figura Rilevante del Risorgimento Italiano è nato il 4 giu-
gno 1807 a Nizza (Francia) e muore il 2 giugno 1882 nell’i-
sola di Caprera nell’area “Compendio Garibaldino” dell’i-
sola, dove visse gli ultimi anni della sua vita e vi morì. Oggi 
proprietà dello Stato Italiano, il sito è adibito a Museo. La 
figura di questo condottiero detto anche Eroe dei due mondi 
infervorò subito gli animi dei giovani italiani ed anche dei 
giovani bevanati al punto che molti di essi abbandonano il 
paese per seguirlo.  Garibaldi riesce in un progetto impropo-
nibile “l’Unità d’Italia” per mezzo di tanti giovani italiani “i 
suoi garibaldini” con i quali  aveva condiviso combattimen-
to, vita militare, gioie e delusioni. Quando giunse la notizia 
della sua morte, colse i cittadini di Bevagna di sorpresa ed 
impreparati. Ciro Trabalza, critico letterario bevanate, in oc-
casione della morte del Condottiero scrisse: “… i garibaldi-
ni piangono come se fosse mancato il loro padre comune e 
condottiero spirituale”. Il 4 giugno 1882 il Sindaco di Beva-
gna invia un telegramma a Menotti Garibaldi, figlio primo-
genito di Giuseppe Garibaldi e Anita, esternando il dolore 
della cittadina tutta che si univa al “Compianto” di tutta la 
Nazione. La Società Operaia di Bevagna fu convocata in 
seduta straordinaria il 9 giugno 1882  una settimana dopo 
la morte del Condottiero. In quella seduta viene proposto di 
realizzare una “lapide” in memoria di Garibaldi. In una adu-
nanza straordinaria del 18 giugno il consiglio della Sociatà 
Operaia delibera di coinvolgere, su richiesta di Epaminonda 
Mattoli, il Municipio, le Congregazioni di Carità, autorità 
locali, le Società dei Reduci e di tutti i cittadini che volevano 
concorrere con offerte alla realizzazione di una lapide in suo 
onore. Viene nominata una Commissione unitamente a quel-
le delle altre rappresentanze della Cittadina che si dovranno 
occupare delle onoranze in memoria del Generale Giuseppe 
Garibaldi. Per tale esigenza il Municipio non si fa attendere 
e la Giunta stanzia £.150. Altre contribuzioni arrivano dalla 
Congregazione di Carità nella misura di £.100, ma anche 
da altri Organismi e Società. Il coordinamento delle attivi-
tà connesse alla realizzazione della lapide e delle onoranze 
non hanno un percorso né semplice e né breve. Nel corso 
di una seduta infine, in una sala municipale, il 10 dicembre 
si delibera di posizionare un “Medaglione” sulla facciata 
dell’arco della Torre della Porta Cannara e di prendere con-
tatti con diversi artisti per poter avere un preventivo. Fra gli 
artisti interpellati vi fu  Ettore Ferrari, noto scultore e pitto-
re, autore della statua realizzata in ricordo di Giordano Bru-
no  a Campo dei Fiori a Roma. Si prosegue nella raccolta dei 
fondi anche chiedendo ai cittadini che aderiscono in tanti. Si 
raggiunge in fine la cifra complessiva di £. 800. Viene scelto 
per il lavoro l’artista Ettore Ferrari e la Commissione che 
presiede a tale attività stabilisce la data  della commemora-
zione il 30 aprile 1884, in onore della vittoria del Generale 
sulle truppe Francesi per la difesa di Roma: appunto il 30 

aprile 1870. Giunge il giorno atteso da quasi due anni ed alle 
ore 09.00, al suono della campana, dalla Piazza Nazionale, 
in corteo, le diverse società, il Municipio, la Congregazio-
ne di Carità, il concerto cittadino in uniforme, si dirigono 
verso la nuova Piazza Garibaldi addobbata appositamente 
per la circostanza. Le case sono anche esse addobbate a fe-
sta. Alle ore 09.30 Epaminonda Mattoli, figlio del Sindaco  
Agostino, ed Umberto Agostini ricordano e sottolineano il 
valore dell’eroe. Alle ore 10.00, culmine della cerimonia, 
avviene lo scoprimento del “Medaglione”. Successivamente 
vengono distribuite medaglie commemorative delle guerre 
combattute per l’indipendenza nazionale. Un frugale buf-
fet segnò il termine della cerimonia ed alle ore 11.00 tutti i 
partecipanti si allontanarono dalla Piazza Garibaldi. Tutta la 
popolazione rimase pienamente soddisfatta. 
Notizie tratte da:  Grande Dizionario di Bevagna – Fascico-
lo n.2 – Annarita FALSACAPPA -

Onori bevanati a Garibaldi
Il Medaglione di Porta Cannara 
e il suo non facile percorso

PARLONO LE PETRE
Le petre antiche de Beagne,
ce sbattono sur capo,
sentemo anche la botta,
ce vène anco ‘na 
brignoccola!,
Ma ,accidenti a la prescia,
non capìmo  manco un’acca 
de la lezzione!
E continuamo a esse li soliti 
capucciuni!

FABIO ALBERTI  lapidario
beanato leggendario,
ha capito la lezzione
ch’ha studiato su le petre,
su li sassi,
tra li marmi e tra li massi.
Arcapezza ogghj, arcapezza 
domane,

ha trôato ‘na storia che fa 
lume
su li fatti ‘mpicci, ‘mbroji
de la nostra antichità.

Ma nôantre ,accidenti a la 
prescia!,
Tutti c’jónno prescia!
Ma do’ ghjemo tutti quanti?
Do’ ghjete ?  Do’ vonno??

Cómo facémo a ‘mparà
d’artrôà er verzo
pe’ campà !
Ce parlono le petre,
ma, nôantre continuamo a 
esse li soliti capucciuni!

Cesira  Nardi
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IN CIMA ALLA SALITA IL CIELO 
uando “Gualf” (Direttore) manda a fine mese 
il suo sms ricordando di “pensare al Rubino” 
la prima cosa che mi viene in mente è “oddio 
e adesso”,  che scrivo, che mi invento. Anche 
per questo fine settembre la stessa cosa, il vuo-

to, e il “stavolta passo” è istintivo.  Nel vuoto mentale 
un nuovo messaggio “domani bisogna ritirare, quegli 80 
mq. di palco, offerto dal comune di Assisi, per montarlo 
nei giardini di S. Caterina”. CERTO, il “concerto di fine 
estate”, ancora da vivere,  programmato da tempo per 
il 28 settembre, inserito nella grande kermesse sportiva 
del, 28 e 29, con la maratona e la mountain bike. Avevo 
trovato di che scrivere entro il tempo utile concesso pri-
ma di andare in stampa. 
Grande successo di partecipazione e di consensi per le 
due gare,di risonanza nazionale, organizzate dai giova-
ni dell’ ASD il Perugino Running Club e ASD Bettona 
MTB, un percorso tra storia e natura, un evento che ha 
“blindato” Bettona riempendola di colori, festoni, ban-
diere, con giovani e meno giovani che dalla mattina 
presto, prima della gara, scaldavano i “motori” su e giù 
per le vie del borgo senza però violentare quel magico 
silenzio della mattina. Uno striscione aspettava gli atle-
ti all’ingresso del paese “IN CIMA ALLA SALITA IL 
CIELO”. 
Tutto in quella frase, un cielo, a livello sportivo, da con-
quistare dopo una salita infinita, pedalata dopo pedalata, 
passo dopo passo, fino al traguardo finale in una piazza 
Cavour vestita a festa. Tutto in quella frase anche per 
il nostro “Concerto di fine estate”, dedicato quest’an-
no a STEFAN che nella sua brevissima corsa nella vita 
ha raggiunto il suo “cielo” 
troppo presto. Un concer-
to di beneficenza unendo 
festa e ricordo, Pro Loco e 
genitori di Stefan insieme 
per raccogliere fondi per l’ 
A.U.L.C.I.  (Associazione 
Umbra Lotta Cardiopatie 
Infantili). Forse chi ha pen-
sato a quella frase non si è 
nemmeno reso conto quale 
messaggio di speranza cri-
stiana vi sia racchiuso, per 

VIA SANTA CATERINA
È quasi fatta anche grazie alla Pro Loco
Il silenzio e la tranquilla vita del paese è messa a dura 
prova per la partenza di un cantiere che ridarà dignità, 
con il rifacimento della sua pavimentazione in pietra, ad 
una via così storicamente importante per Bettona. Quella 
Via S. Caterina già “Via di Mezzo” che partendo dalla 
porta Vittorio Emanuele, taglia in due il paese (cardo) 
salendo fino alla Piazza grande. Finalmente verranno 
definitivamente cancellate quelle buche e toppe di 
vario colore che rendevano indecente l’accesso storico 
alla vita della piazza. Nell’appalto è compresa anche la 
sistemazione delle piazze adiacenti alla via e cioè Piazza 
Trasimeno e Largo B. Buozzi, limitrofe al Complesso 
di S. Caterina. Lavori da tanto tempo aspettati, ma 
forse non tutti sanno che anche la Pro Loco Bettona ha 
fatto la sua parte in questo appalto cofinanziando, a suo 
tempo, le spese di progettazione che hanno poi portato 
al finanziamento dell’opera. Le foto finali alla fine 
dell’intervento, previsto entro Dicembre 2019.

la nostra Associazione, per il nostro paese, per Francesca 
e Goran (genitori di Stefan),  per Mauro, Cristina, Enue, 
Fabrizio, Laura, Marco, Michele, Cristiana, Daniele, Ti-
ziana e tantissimi altri volontari sempre pronti a portare il 
loro contributo fatto di braccia e cuore… Spingi su quei 
pedali, fatica, non mollare, alla fine della salita la gioia 
sarà grande, immensa, inaspettata.

Q
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Riaperta la chiesa parrocchiale

Una cerimonia che ha coinciso con la Festa del patrono di 
Cannara, San Matteo Apostolo ed Evangelista, la cui statua è 
tornata al suo posto. La chiesa a lui titolata è stata riaperta dopo 
tre anni dal terremoto del 2016. Una Festa anche per i ragazzi 
che hanno ricevuto il Sacramento della Cresima. Cannara si sta 
facendo bella anche con la nuova luce del suo centro storico e 
con la riapertura di una chiesa tanto a cuore per i cannaresi. “È un 
momento importante per la comunità – ha sottolineato il parroco 
don Francesco Fongo – che potrà così riprendere il proprio 
cammino comunitario nella chiesa parrocchiale”. Ha presenziato 
l'evento il Vescovo monsignor Domenico Sorrentino.

Cipolla da record

Ormai è entrata nell'agenda nazionale degli eventi gastro-
nomici e delle tipicità locali più rappresentative della nostra 
Italia. Domenica 29 settembre la XXXIX Festa della Cipol-
la è stata salutata dai promotori, dagli organizzatori, dagli 
sponsor, alla presenza di tutti i cannaresi, protagonisti di un 
settembre indimenticabile. Hanno festeggiato con porchet-
ta e vino per ringraziare tutti coloro che hanno il merito di 
aver "sudato" nelle calde serate di un incipiente autunno per 
allargare il successo di una ormai "mostra mercato in assag-
gio" del prodotto che ormai viaggia nei market ma anche nei 
punti vendita più qualificati dell'Umbria e d'Italia.
Anche su Canale 5, nel programma "Caduta libera" la nostra 
cipolla è entrata nei quesiti come prodotto "dolce, morbido 
e digeribile", a Cannara in provincia di Perugia. E la mac-
china organizzativa non si è fermata, pronta non solo per la 
cipolla d'inverno, ma soprattutto per lo straordinario quaran-
tennale del 2020.
"L'associazionismo, l'amore per la propria terra, tornerà pro-
tagonista per la quarantesima edizione - ha sostenuto Rober-
to Damaschi nel ringraziare tutti - il bello è che con le luci 
ancora accese insieme ai ragazzi dell'Onion Pub progetta-
vamo grandi iniziative da mettere in campo tra 350 giorni".

Tel. 075.8043173 - Piazza Garibaldi 2/B
INVITO ALLA LETTURA

TU, MA PER SEMPRE
di Roberto Emanuelli

Quanto coraggio ci vuole per tener stretto l’amore, anche 
quando fa male? Quanto coraggio ci vuole per rialzarsi dopo 
l’ennesima caduta? Quanto coraggio ci vuole per stare al fian-
co di un amico mentre il mondo gli crolla addosso? Quanto 
coraggio ci vuole per sedersi davanti a un tramonto, spingere 
lo sguardo oltre la linea dell’orizzonte e capire che chiunque 
può superare i propri limiti, chiunque può essere infinito? E 
per imparare ad amarsi, fregandosene dei giudizi altrui, sal-
tando fuori dalla gabbia che hai intorno, quanto coraggio ci 
vuole? Lorenzo e Marzia sono amici da poco, uniti dalla mu-
sica, quella che lui suona da sempre, per passione e per met-
tere insieme uno stipendio, e che per lei fa parte del regalo di 

compleanno che sta preparando per Riccardo, l’amore della sua 
vita. Hanno storie diverse, Lorenzo e Marzia: lui ha trentasette 
anni, è nato in una periferia popolare ma 
vive in un palazzo elegante del centro 
di Roma, con la sua bellissima moglie 
Ginevra e una splendida bambina di tre 
anni e mezzo, per la quale farebbe qua-
lunque cosa Marzia di anni ne ha diciot-
to, si è appena trasferita con la famiglia 
alla Garbatella, trovando nuove com-
pagne con cui condividere le emozioni 
più forti, compresa la paura per l’esame 
di maturità. Rompendo ogni schema e 
con la tenerezza dirompente delle vere 
amicizie, loro e un gruppo fantastico di 
persone pronte in ogni momento ad aiu-
tarle affronteranno un’estate destinata a 
cambiare tutto, attraverso cadute dolo-
rose, altalene di dubbi, errori inattesi e 
momenti di irrefrenabile gioia. Con la voglia di credere nell’a-
more, sempre, a qualunque costo, e di urlare al mondo la magia 
di un bacio, la poesia di un sorriso, la bellezza dei propri sogni!

È tornata al suo posto
La meravigliosa 
Madonna con Bambino, 
tanto cara ai cannaresi, 
è tornata all'angolo di 
palazzo Feltri. Prima era 
incastonata, ora esterna, 
ma è sempre bella, 
benedicente. I piccoli 
segni che racchiudono 
storia e tradizione e che 
scandiscono, dall'alto, 
i giorni e le ore dei 
cittadini. 
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o spettacolo al Cinema Teatro cittadino è promosso 
dall'Associazione che gestisce una Casa di Quartiere, 
un centro Diurno per anziani autosufficienti o 
parzialmente autosufficienti. Questo importante 

servizio al cittadino è nato dall'idea e daall'impegno di 
Cristina Bastianini, Francesca Agostinelli, Rosella Ridolfi. 
L'Associazione di Promozione Sociale "Il Riccio" che 
gestisce la sopraddetta Casa che porta lo stesso nome, 
quest'anno ha deciso di festeggiare a teatro i suoi primi 
tre anni di attività. Per l'occasione il Centro di Giorno di 
Bastia Umbra gestito dalla coop. soc. Asad  offrirà il suo 
spettacolo  che vedrà in scena sia operatori che utenti del 
diurno.
Lo spettacolo "NIENTE DI CHE - Una vita... due copioni" 
avrà luogo il giorno 24 ottobre ore 21.00. 

Al Cinema Teatro Esperia di Bastia il 24 ottobre 
Festa per i primi tre anni della Casa 
di Quartiere per anziani "Il Riccio"

L

Di tutto un po'
Attenti al 13 e 17 
Solo una superstizione? 

Si dice sempre “mai sedersi in 13 a tavola. e  se il venerdì cade il 
17 del mese, è il caso di iniziare a fare gli scongiuri appena alzati. 
Sono soltanto superstizioni , oppure il timore nei confronti di questi 
due numeri è da prendere sul serio? Gli psicologi hanno coniato 
due termini: triscaidecafobia, per definire la paura irragionevole 
del numero 13, ed eptacaidefobia, per il sentimento analogo 
nei confronti del 17. Il fatto che esistano persone che provano 
un disagio reale di fronte a questi due numeri,  non si può più  
considerare la faccenda  come  semplice superstizione   o come 
argomento da donnicciole. Ma perchè molti pensano che numero 
il 13 “porta male”? La risposta più diffusa è che all’Ultima Cena 
i commensali erano 13, e tra essi c’era il traditore Giuda. Tuttavia 
anche nella mitologia scandinava il numero 13  non ha una buona 
fama infatti il malvagio Loki era noto come tredicesimo dio. Si 
ricorda inoltre che il venerdì 13 ottobre 1307 furono arrestati in 
massa i cavalieri Templari e proprio  alle maledizioni inviate da  
chi patì la tortura fu  associato il numero 13 che tra l’altro nella 
data appare ben  due volte.
Per quanto riguarda numero 17 invece, sembra che già  i seguaci 
di Pitagora lo ritenessero  infausto, perché inframmezzato ai 
quadrilateri perfetti legati ai numeri 16 (4x4) e 18 (6x3).
L’ Antico Testamento specifica che il diluvio universale iniziò il 
diciassette del mese. Sulle antiche tombe romane, poi, era scritto 
VIXI (ho vissuto): ma l’anagramma dà il numero XVII, cioè 
l’infausto 17.
C’e da dire comunque che non sempre questi due numeri sono 
stati collegati a nefasti presagi. Per esempio  una volta fare 13 al 
Totocalcio era la speranza di tutti i giocatori di schedine. E il 17, 
nella Cabala ebraica, è associato al concetto di “bene”. In altre 
culture infatti i numeri sfortunati sono differiti dai nostri.
In Estremo Oriente (Cina, Giappone, Corea, ecc.) il numero da 
evitare  ad esempio è il 4 (perché la sua pronuncia è quasi uguale 
a morte. Il 13, invece, è un numero portafortuna . Nel mondo 
della superstizione, l’elenco di casi curiosi legati al numero 13 è 
davvero molto vasto. In Formula 1 nessuna auto da competizione 
porta il numero 13. Spesso, negli alberghi, non ci sono il 13° 
piano (nominato 12/b oppure “saltato”) e le camere numero 13. 
Altrettanto succede per i sedili di molti aeroplani. Si racconta  
anche che il popolare Stanlio fosse molto superstizioso  tanto 
da  scegliere come nome d’arte,  Stan Laurel perché il suo (Stan 
Jefferson) era composto da 13 lettere . Bhe’ cari lettori che dire noi  
un po’ ci crediamo  e voi?

Alessandra e Tiziana
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i è concluso con pieno 
successo il 3° Torneo di 
Pallavolo EMI ASSISI 
VOLLEY, che sabato 

scorso ha visto impegnate sul 
campo circa 50 atlete tra le ra-
gazze della categoria Under 14 
e le più piccole dell'Under 12 e 
Under 13 e altrettante presenze 
tra Under 16 e Prima Divisio-
ne. Il clima perfetto, la spetta-
colare location e la folta parte-
cipazione di atleti e familiari, 
sono stati gli ingredienti ecce-
zionali per una giornata ricca 
di sport, divertimento, allegria 
e naturalmente di pallavolo.

IL TORNEO che si è svolto a 
fianco della Basilica di San-
ta Maria degli Angeli ha visto 
impegnate nei match, le società 
dell’Assisi Volley, dell’A.S.D. 
Ponte Valleceppi e della Scho-
ol Volley Perugia San Mariano. 
Le atlete si sono affrontate sui 
due campi preparati ad hoc per 
l’occasione, allietando familiari, 
spettatori e persino curiosi che 
si sono soffermati in piazza Ga-
ribaldi per godersi le partite. Tor-
neo, esponenti e classifica finale.

DOPO LE FOTO e le presen-
tazioni ufficiali del presidente 
Corrado Santucci e del vice 
Giovanni Granato, hanno subi-
to avuto inizio sul campo gara 
1 gli incontri tra le squadre 
dell’Under 14. Prime esperien-
ze della stagione sul campo 
gara 2, anche per le atlete più 
piccole dell’Under 12 e Under 
13 allenate dal coach Marco 
Loreti, che si sono impegnate in 
alcune amichevoli con le squa-
dre avversarie delle più grandi.

A VINCERE il torneo sono 
state le atlete della società 
A.S.D Ponte Valleceppi, che 
si sono imposte prima sulle 
ragazze dell’Assisi Volley e 
successivamente sulla squadra 
della School Volley Perugia 
San Mariano. Al secondo posto 
si è invece classificata l’Assisi 

Volley guidata dal coach An-
drea Diaz Madau, dopo aver 
vinto con la School Volley Pe-
rugia. Terza classificata infine, 
la rappresentativa della School 
Volley Perugia.

DURANTE IL CORSO della 
manifestazione sono interve-
nuti esponenti della pallavolo 
regionale, per dare il loro con-
tributo all’evento. Ringrazia-
mo il presidente della FIPAV 
Umbria Giuseppe Lomurno e 
il presidente del Comitato Ter-
ritoriale FIPAV Umbria 1 Luigi 
Tardioli per aver preso parte 
alla manifestazione. La società 
A.S.D. Assisi Volley ringrazia 
inoltre anche il consigliere Giu-
seppe Cardinali del Comune di 
Assisi, che è intervenuto nella 
giornata e il presidente della 
Pro Loco di Santa Maria degli 
Angeli Francesco Cavanna.

UN SENTITO GRAZIE va a 
tutte le nostre atlete, in parti-
colare alle ragazze della Prima 
Divisione al gran completo e 
dell’Under 16 che come in una 
grande famiglia, sono venute 
a supportare le più piccole e 
a prendere parte alla festa. Un 
doveroso ringraziamento al 

nostro main sponsor EMI, che 
ha fornito a tutti frutta, barrette 
proteiche e bevande dissetanti 
per lo snack pomeridiano. Infi-
ne un caloroso e sincero ringra-
ziamento, va a tutti i genitori e 
familiari, ai nostri allenatori 
e al nostro staff, che insieme 
hanno reso possibile questa 
bellissima giornata di sport.

ISCRIZIONI: ANCORA  IN 
TEMPO Ci teniamo a ricor-
dare che sono ancora aperte 
le iscrizioni ai nostri corsi di 
pallavolo, per bambini e bam-
bine a partire dai 6 anni di età. 
Sono ancora disponibili le due 
settimane di prova gratuite, che 
speriamo possano invogliare i 
vostri figli a divertirsi con noi 
e soprattutto ad amare la palla-
volo. Vi aspettiamo in palestra!

ASSISI VOLLEY SPORT E DIVERTIMENTO
Una cornice straordinaria con tanti atleti e familiari

S
di Carlo Armanni


